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INCONTRI DI ZONA

Martinoni: 
sempre più vicini 
alle imprese

“l’Unione agricoltori deve essere ancora
più vicino alle proprie aziende associate
ed alle zone, e deve avere le proprie
aziende al fianco per fare un’azione di
lobby continua nei confronti della politi-
ca e delle amministrazioni pubbliche per
far conoscere le nostre problematiche ed
i nostri bisogni. deve essere un punto di
riferimento e diventare ancora di più il

luogo dove le imprese possono trovare
risposte alle loro domande e dove si sen-
tano parte attiva della nostra azione co-
mune”.
È questo il messaggio che il Presidente
dell’UPa Francesco Martinoni intende
far passare agli associati nel corso degli
incontri zonali, ancora prima di adden-
trarsi nelle tante problematiche che il

settore agricolo mette sul campo.
e illustra il suo obiettivo nella conduzio-
ne dell’organizzazione sottolineando
che  “quando si parla di vertici della no-
stra UPa è giusto pensare al sottoscritto
che ne è il nuovo Presidente, ma non
solo, bisogna fare riferimento ad una

partecipare 
uniti per dare 
forza alle idee
L’Assemblea assume quest’anno un

ruolo di particolare rilievo.
Per la prima volta infatti, dopo decenni,
voteremo una sostanziale modifica di Sta-
tuto, il cui perno è il limite al numero dei
mandati del Presidente e l’allargamento
del Consiglio Direttivo alle Categorie Eco-
nomiche, fulcro del nostro agire, alla
Montagna, ai Giovani, questi il nostro fu-
turo.
Si tiene inoltre appena dopo le elezioni,
sia regionali, che nazionali, in un momen-
to di grande difficoltà, di crisi e disorien-
tamento del Cittadino in generale e degli
Imprenditori in particolare. Disorienta-
mento motivato anche ed aggravato dalla
scarsità e spesso dalla contradditorietà
della politica ufficiale. 
È anche in corso una serrata azione sulla
revisione della PAC, della direttiva nitra-
ti, senza trascurare tutta una serie assi-
dua di attività sui mercati per la difesa
dei prodotti, che potrebbero produrre ef-
fetti o positivi o devastanti per i prossimi
anni, anni decisivi, quindi, per la nostra
esistenza.
Tutti i settori,  nessuno escluso, sono forte-
mente impegnati in questo sforzo comune.
In questa situazione l’Agricoltura sta
dando e darà il massimo non solo per la
propria sopravvivenza. 
Oggi il nostro settore è quello che più trai-
na l’economia e sostiene il Paese con pro-
duzioni di beni reali con sacrifici ed impe-
gno sempre maggiori, nonostante le diffi-
coltà di mercato, le incertezze politiche,
le avversità della burocrazia.  
È questo quindi il momento di rafforzare
la nostra Organizzazione, di reinventarla,
di stringersi attorno ad essa con la forza
dei nostri Valori, delle idee, delle proposte,
scaturite, queste ultime, dagli incontri di
zona, dai Fiduciari, dal Consiglio Direttivo. 
Anche, ma non solo per tali motivi è im-
portante, imperativo, che partecipiamo
Tutti, uniti, all’unisono all’Assemblea, la
nostra massima Assise, per rappresenta-
re alla stampa, all’opinione pubblica, al-
la politica, al mondo dell’economia, la
nostra voglia di fare, di esserci nelle
grandi scelte.

Francesco Martinoni

inviTo all’aSSeMBlea

CONFAGRICOLTURA

UNIONE PROVINCIALE

AGRICOLTORI

Un Giovane candidaTo Per il ParlaMenTo 

L’impegno di Bartolomeo
Rampinelli Rota
l’Unione agricoltori è una organizzazione apartitica e come ta-

le non è mai stata collaterale a formazioni politiche. in occa-
sione delle consultazioni elettorali e per il profondo rispetto del-
la libertà di ogni associato non ha mai “sposato” alcun partito.
Semmai ha segnalato la presenza di candidati anche in forma-
zioni politiche diverse, provenienti dalle fila dell’organizzazione.
in questa logica si deve intendere l’intervista al nostro  associa-
to e consigliere, Bartolomeo rampinelli rota.

Federazione nazionale avicola

comati vice presidente 
gianni comati, è stato no-
minato vice presidente
della Federazione nazio-
nale avicola di confagri-
coltura. a comati, è stata
assegnata una speciale
delega quale “ambascia-
tore” in sede Europea  in
relazione, soprattutto, al
processo di riforma della
pac con l’intento di fare
rientrare anche il settore avicolo tra i beneficiari
della nuova politica agricola europea.

continua a pagina 3
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Assemblea Generale Annuale

Sabato 2 marzo 2013 alle ore 9.00 
Sala Conferenze Camera di Commercio 
di Brescia, Via Einaudi 23 

ProGrAmmA:

ore    9.00 Parte Straordinaria - Modifiche statutarie

ore    9.30 Parte Ordinaria

❱ Adempimenti statutari

❱ Approvazione Codice Etico

ore    10.00 ❱ Relazione del Presidente Francesco Martinoni

❱ Dibattito

❱ Intervento conclusivo di Mario Guidi - Presidente Confagricoltura

ore    12.30 Rinfresco con tutti gli associati

continua a pagina 2
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squadra di persone, soci e non soci, che mi af-
fiancano e cercano insieme a me di rendere sem-
pre migliore e più efficiente la nostra Unione”.
in particolare, in questa nuova avventura, dice
Martinoni sono affiancato dal vice Presidente
luigi Barbieri, dai membri della Giunta che sono
i Presidenti dei Sindacati tra cui Giovanni Guerri-
ni rocco, lo stesso  Barbieri, Piero Fenaroli, an-
tonio zampedri, e dal presidente dell’anga an-
drea Peri. ci sono, poi, i presidenti ed i vice pre-
sidenti delle Sezioni economiche e,  naturalmen-
te, tutti i consiglieri.
È poi la volta di una analisi delle maggiori pro-
blematiche la prima delle quali è la riforma del-
la Pac e le preoccupazioni derivanti dalla proba-
bile riduzione degli stanziamenti fortemente pe-
nalizzanti per le aziende bresciane e lombarde. 
Tra le novità da Bruxelles c’è la conferma del
pacchetto latte con un premio ai produttori che
si ridurranno volontariamente la produzione. 
altro tema scottante è quello dei nitrati, dove,
sottolinea Martinoni, si registra un grande caos.
e qui ricorda le tappe che hanno caratterizzato la
tematica con il decreto di stabilità che ha dato
l’incarico alla regioni di procedere all’aggiorna-
mento delle zone vulnerabili e nel frattempo,
per un periodo di un anno la possibilità per gli
agricoltori di poter utilizzare 340 kg. di azoto su
tutte le zone.
nel mezzo, ha ricordato il presidente, c’è l’avvio
di una procedura informativa di pre-infrazione
dell’Ue, che invita il Ministro ed il Governo ita-
liano a presentare osservazioni al fine di valuta-
re l’applicazione della direttiva nitrati in italia.
a prescindere da tutto questo caos, ha detto
Martinoni, dobbiamo richiedere la modifica del-
la direttiva nitrati del 1991 attraverso una forte
pressione nei confronti dei Parlamentari italiani
ed europei per raggiungere questo obbiettivo.
Si è parlato poi di suini e del settore avicolo, do-
ve, oltre alle problematiche inerenti la redditivi-
tà degli allevamenti è stata sottolineata la pre-
occupazione per quanto concerne l’adeguamen-
to delle strutture al benessere animale. Un ade-
guamento che prosegue a rilento, non tanto per
mancanza di volontà, ma per ragioni esclusiva-
mente economiche derivanti, anche, dalla stret-
ta creditizia che le imprese agricole stanno su-
bendo negli ultimi anni.
altro tema di forte impatto è quello lattiero-ca-
seario ed in particolare la normalizzazione del set-
tore per quanto concerne gli splafonatori di pro-
fessione. nel merito, Martinoni, ha ricordato che
dopo il richiamo della corte dei conti, nel decreto

stabilità è stato introdotta una norma per la ri-
scossione coattiva che prevede  un affiancamento
di equitalia e Guardia di Finanza con agea.
Ha, successivamente presentato la situazione
multe  cosi riassumibile: 4 miliardi di euro dovu-
ti, di cui 1,7 miliardi versati dallo Stato per il pe-
riodo 1984 –1996. il prelievo richiesto ai pro-
duttori è di 2,2 miliardi e ad oggi sono stati in-
cassati 250 milioni direttamente e 346 milioni
con rateizzazione, considerando che 175 milioni
non sono recuperabili per fallimento o sentenza
di annullamento restano da incassare 1,5 miliar-
di di cui 700 milioni non esigibili per sospensiva.
in questo quadro agea ha intimato il paga-
mento a 2000 produttori, anche se sono circa
600 coloro che dovendo versare somme supe-
riori a 300.000 € coprirebbero la maggior par-
te del debito. 
Gli incrementi di quote avvenuti nel 2007 e
2008 hanno interessato anche gli splafonatori,
recentemente agea ha intimato  circa 250 azien-

de lombarde (900.000 Quintali assegnati) soste-
nendo che procederà entro 60 giorni alla revoca
delle quote assegnate qualora queste aziende
non rateizzeranno il debito.
a conclusione del suo intervento, Martinoni, nel
ribadire che l’obiettivo dell’UPa di Brescia è ri-
portare l’impresa al centro dell’attenzione, ha
sottolineato che lo stesso si può raggiungere
unendo le forze e coalizzando le imprese agrico-
le tra loro, con la cooperazione e la grande di-
stribuzione. in tal senso si presenta sotto i buo-
ni auspici agrinsieme il coordinamento che rap-
presenta le aziende e le cooperative oltre che di
confagricoltura, anche di cia, e allenza delle
cooperative italiane (acli, Fedagri –confcoope-
rative, legacoop). 
rappresentano  il 40 % del mercato agroalimen-
tare italiano (740.000 imprese agricole, 5.100
cooperative, 34 milioni di ricavi) e costituisce il
principale interlocutore nei tavoli istituzionali
nazionali ed europei.

SUcceSSo deGli inconTri di zona

Martinoni: sempre più 
vicini alle imprese

le nostre
attività
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coRSo opERatoRE contRoLLo Fauna SELVatica

il settore caccia e Pesca della Provincia di Brescia ha  organizzato
un corso per il conseguimento della qualifica di operatore per il
controllo della fauna selvatica. il corso si svolgerà nelle giornate
del 21 e 22 marzo, con esame il 3 aprile presso la sede aTc di lo-
grato. le iscrizioni vanno formalizzate entro il 10 marzo.
Per più dettagliate informazioni rivolgersi agli uffici di zona del-
l’Unione agricoltori.

contRiButi Da a.t.c. BREScia

l’a.T.c. (ambito territoriale caccia) di Brescia, anche per l’anno
2013, ha deliberato la corresponsione di contributi per i miglio-
ramenti  dell’ambiente a fini faunistici.
le richieste di contributo relative agli interventi previsti dovranno
essere inoltrate all’aTc mediante presentazione dell’apposita do-
manda redatta in carta semplice reperibile anche negli uffici di
zona dell’Unione agricoltori o scaricabili dal sito www.atc.bre-
scia.it oppure www.confagricolturabrescia.it.
Per maggiori informazioni rivolgersi agli uffici di zona.

aggioRnaMEnto SuLLE agRoEnERgiE

Mercoledi 27 febbraio a partire dalle  ore  9.15 si terrà presso
l’Unione agricoltori, a Brescia un incontro tecnico di aggiorna-
mento sul tema delle agro energie. interverrà donato rotundo
responsabile settore energetico di confagricoltura.

la PronUncia della corTe di GiUSTizia

appalti pubblici anche per
le società semplici
con l’ordinanza del 4/10/2012 nella causa c-502/11, la corte di
Giustizia censura l’esclusione dalle gare d’appalto delle società
semplici, ritenendo che le caratteristiche di questo tipo societario
non sono tali da ledere i principi di trasparenza che devono gover-
nare le procedure di aggiudicazione. in questo senso in base alla
normativa dell’Ue e alla sua giurisprudenza, è ammesso a presen-
tare un'offerta qualsiasi soggetto o ente che, considerati i requisiti
previsti dal bando di gara, si reputi idoneo a garantire l’esecuzione
dell'appalto, indipendentemente dal suo “status” e dal fatto di es-
sere attivo sul mercato in modo sistematico o occasionale. 
risulta quindi in contrasto con detti principi la normativa naziona-
le che esclude dall'aggiudicazione di appalti pubblici di servizi of-
ferenti per il solo motivo che essi non hanno la forma giuridica cor-
rispondente ad una determinata categoria di persone giuridiche. la
questione che ha dato origine alla ordinanza riguardava una azien-
da vivaistica italiana imprenditore agricolo ex art. 2135 c.c., costi-
tuito nella forma della società semplice. 
la corte sottolinea al riguardo che l’attività degli imprenditori agri-
coli costituiti nella forma della società semplice consiste sia nella
coltivazione del fondo, allevamento, o selvicoltura, sia nello svolgi-
mento di attività “commerciali” purchè svolte in maniera accessoria
e complementare a quelle principali. Tali società, dunque, perse-
guono a tutti gli effetti una finalità di lucro e sono “imprenditori”,
anche ai fini della partecipazione a gare d’appalto.
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S
emplificazione e rilan-

cio del sistema agroali-

mentare, anche attraverso

la riduzione degli oneri

burocratici ed ammini-

strativi sia regionali, quan-

to nazionali. Maggiore pro-

tezione agli agricoltori dal-

le crisi, un migliore acces-

so al credito specializzato,

chiusura definitiva del

“caos” inaccettabile sulle

multe quote latte, battaglia

sulla nuova PAC comuni-

taria, innovazione e ricer-

ca, senza demonizzare gli

OGM anche nei confronti

della concorrenza degli al-

tri paesi.

Sono alcune delle priorità

programmatiche che il can-

didato dell’U.D.C. per la

Camera, Bartolomeo Ram-

pinelli Rota, ha toccato nel

corso degli incontri che il

presidente Francesco Mar-

tinoni  sta tenendo nelle di-

verse zone della provincia.

Al candidato, 34enne, av-

vocato esperto di diritto

tributario, con interessi in

aziende agricole del bre-

sciano e fuori provincia e

consigliere dell’Unione

Agricoltori, abbiamo ri-

volto alcune domande spe-

cifiche. 

Un Giovane candidaTo Per il ParlaMenTo

L’impegno di Bartolomeo Rampinelli Rota

“la crisi dei consumi non contagia i prodotti biologici; a testimo-
niarlo è l’ultima rilevazione del panel famiglie ismea/gfk-eurisko

che indica, nel 2012, una crescita della spesa bio del 7,3%, dopo il più
9% messo a segno nel 2011”. “i dati, riferiti agli acquisti di prodotti
biologici confezionati presso i punti di vendita della grande distribu-
zione organizzata, rivelano in valore andamenti particolarmente favo-
revoli per biscotti, dolciumi e snack (+22,9% rispetto al 2011) e be-
vande analcoliche (+16,5%); bene, sempre in relazione alle referenze
biologiche anche pasta, riso e sostituti del pane (+8,9%), frutta e or-
taggi, sia freschi che trasformati (+7,8%), e lattiero-caseari (+4,5%),
mentre chiudono in leggera flessione le uova, in calo dell'1,9%”. “i ri-
sultati 2012 confermano una forte concentrazione degli acquisti su
poche referenze, con i primi venti prodotti che coprono quasi tre quar-
ti della spesa totale e i primi dieci vicini al 60% di quota. le uova, no-
nostante la battuta d’arresto, restano il prodotto più gettonato, con il
13% circa della spesa complessiva. 
Tra i prodotti più acquistati seguono confetture e marmellate, con
l’8,8% di incidenza e un più 15,7% della spesa sul 2011, e il latte che
copre un altro 8,6%, grazie anche a un aumento di quasi il 9% rileva-
to su base annua. Fuori dal podio lo yogurt, con l’8,2% di quota, pro-
dotto che ha però subito un calo del 4,1% degli acquisti rispetto al-
l’anno precedente”
Per macroripartizione territoriale i dati confermano una maggiore pro-
pensione al consumo di prodotti biologici nelle regioni settentrionali,
che rappresentano oltre il 70% del mercato.

Partiamo  dalle quote latte

un tema forte e particolar-

mente sentito per gli agri-

coltori bresciani. 
Intanto registriamo che si
stanno concretizzando le
prime esecuzioni giudiziarie
concrete per quegli agricol-
tori che da anni hanno viola-
to deliberatamente la nor-
mativa sulle quote latte. 
Un atteggiamento che ha
creato anche forti ed ingiu-
stificabili atti di violazione
della concorrenza e del libe-
ro mercato. Ricordo che
l’UDC si è sempre dichiarata
in modo coerente per l’appli-
cazione della legalità. 
Dobbiamo essere delle vigili
sentinelle affinché dopo, 20
anni, sia fatta giustizia nei
confronti di quegli allevatori
che, anche con sacrifici eco-
nomici, hanno rispettate le
normative comunitarie 

Lei ha sottolineato che per

il futuro dell’agricoltura

occorre puntare sulla ri-

cerca.

È chiaro che la ricerca e l’in-
novazione agricola è fonda-
mentale per il rilancio ed il
forte proseguo della produ-
zione agricola di qualità, per
la  salvaguardia delle risorse
naturali e dei prodotti agroa-
limentari che siano economi-
camente sostenibili. 
L’Italia investe solamente

300 milioni annui in ricerca,
rispetto ai 700 della Germa-
nia, lo 0,8 per cento del valo-
re  della produzione agricola.
In tale contesto non dobbia-
mo avere paura di sostenere
l’importanza della sperimen-
tazione sugli OGM e sulla ri-
cerca fondamentali per au-
mentale  le produzioni e nel
contempo risparmiare sul-
l’utilizzo delle acque, dei
concimi e dei diserbanti. Pe-
raltro dobbiamo considerare
che l’utilizzo di OGM da par-
te di altri Paesi significa una
forte ed insostenibile con-
correnza.

Una delle grandi lamente-

le del mondo agricolo è la

tanta, troppa burocrazia e

la spesa fiscale derivante

dall’IMU.

Il mio impegno, proprio in
quanto agricoltore che speri-
menta la ragnatela di lacci e
laccioli e la scarsità del red-
dito agricolo specie negli ul-
timi anni, sarà proprio quel-
lo di una bella “smatassata”.

Non è più sostenibile che la
pubblica amministrazione
richieda a più riprese della
documentazione che magari
era già in suo possesso per
altre pratiche o negli anni
precedenti. 
Non è nemmeno sostenibile
che uffici o istituzioni prepo-
ste ai controlli, che nessuno
peraltro  contesta, spesso si
sovrappongono nella stessa
azienda ad effettuare i mede-
simi controlli. 
In quanto all’IMU, soprat-
tutto sui fabbricati strumen-
tali e sui terreni c’è già un
impegno, se non a ridurla in
toto, almeno ad attenuarne
la portata.

Le aziende agricole hanno

fortemente ridimensiona-

to gli investimenti. Nel

2012 è crollato il mercato

delle trattrici agricole del

30 percento. L’adeguamen-

to di molte imprese al be-

nessere animale sta diven-

tando  un incubo.

Abbiamo l’arduo compito di
far ripartire il flusso crediti-
zio verso le aziende agricole
perché l’ammodernamento
diventa fondamentale per il
rilancio del settore. Ma deve
essere chiaro che dovrà esse-
re un credito in linea con i
processi  ed i tempi produtti-
vi dell’agricoltura e, soprat-
tutto, con la consapevolezza
del calo della redditività.
A testa alta, anche sapendo
che il settore agricolo non
ha licenziato personale e
questo deve essere forte mo-
tivo di dignità e di vanto per
tutti noi.
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È Già TeMPo di PreSenTare le doMande

contributi da a.T.c. Brescia
L’A.T.C. unico di Brescia, anche per l’anno 2013, ha deliberato la corresponsione di con-

tributi per i miglioramenti  dell’ambiente a fini faunistici.
Le richieste di contributo relative agli interventi previsti dovranno essere inoltrate al-
l’ATC mediante presentazione dell’apposita domanda redatta in carta semplice reperibile
anche negli uffici di zona dell’Unione Agricoltori o scaricabili dal sito www.atc.brescia.it
oppure www.confagricolturabrescia.it.
La presentazione della domanda dovrà avvenire con le seguenti modalità ed entro i ter-
mini di seguito riportati per ciascun tipo di intervento.
Per maggiori informazioni rivolgersi agli uffici di zona.

FUnziona il BioloGico

consumi 
in crescita del 7,3%
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nel precedente articolo abbiamo  trattato le differen-
ze degli adempimenti di legge a seconda che si par-
li di lavoratori autonomi, liberi professionisti, impre-
se familiari, coltivatori diretti oppure datori di lavoro
con dipendenti, anche occasionali; ora analizzeremo
i principali rischi a cui i lavoratori possono essere
esposti sia generici sia specifici in relazione alla
mansione.

i cicli di lavoro e la molteplicità delle mansioni hanno
come conseguenza l’esposizione a numerosi rischi
per la salute (posture incongrue, movimentazione
manuale dei carichi, esposizione a sostanze pericolo-
se in seguito alla manipolazione di concimi, fertiliz-
zanti e fitosanitari) e per la sicurezza, quali il rischio
infortunistico legato all’uso improprio di macchine ed
attrezzature agricole, come testimoniano l’elevato
numero di infortuni

riportiamo di seguito un elenco indicativo e non
esaustivo dei rischi presenti in ambito agricolo da
considerare nel processo di valutazione dei rischi.

la movimentazione manuale dei carichi compren-
de tutte le operazioni di trasporto o di sostegno di
un carico ad opera di uno o più lavoratori.
la valutazione deve comprendere un’attenta analisi
delle lavorazioni con particolare attenzione:
❙ alla pesantezza e all’ingombro;
❙ allo sforzo fisico richiesto;
❙ alle caratteristiche dell’ambiente di lavoro quali la

presenza di spazio sufficiente per l’effettuazione
dell’attività richiesta e l’eventuale irregolarità del
terreno che potrebbe costituire ulteriore rischio di
inciampo o scivolamento.

l’utilizzo in ambito agricolo di macchine ed attrezza-
ture a motore determina l’esposizione a due impor-
tanti fattori di rischio fisico: rumore e vibrazioni.
la valutazione del rischio da esposizione a rumore e
vibrazioni deve essere effettuata da personale quali-
ficato e può richiedere una serie di misure specifiche
sulle attrezzature/macchine anche in considerazione
del tempo di esposizione. il tutto finalizzato ad indi-
viduare le misure di protezione e prevenzione da
adottare durante lo svolgimento della normale attivi-
tà lavorativa.

l’impiego di sostanze pericolose, comporta per i la-
voratori effetti che dipendono sia dalla tipologia del-
la sostanza utilizzata, sia dalle specifiche condizioni
di utilizzo e di esposizione che si realizzano.
la valutazione del rischio chimico inizia con l’elenco
delle sostanze pericolose direttamente manipolate
dai lavoratori, o comunque presenti in azienda, deve

essere effettivamente rappresentativa delle condizio-
ni di lavoro e deve contenere tutte le informazioni di-
sponibili.
Per ciascun agente chimico è necessario:
❙ riportare le specifiche proprietà pericolose (ad

esempio, tossico, irritante, ecc.),
❙ associare le mansioni di lavoro che ne prevedono

l’impiego,
❙ specificare le quantità utilizzate quotidianamente,

la frequenza e la durata della lavorazione che ne
prevede l’impiego,

❙ riportare le modalità espositive, come ad esempio
se l’agente chimico è usato in un sistema chiuso, o
se è utilizzato sotto cappa o all’aperto ecc.,

❙ le modalità di manipolazione.

Molte informazioni importanti ai fini della valutazio-
ne sono desumibili dalla scheda di sicurezza di cia-
scuna sostanza pericolosa che deve sempre essere
conservata in azienda.

l’ attività agricola che si svolge a stretto contatto con
la natura, con gli animali e con prodotti di origine
animale, pur non comportando la deliberata intenzio-
ne di operare con agenti biologici, può implicare il ri-
schio di esposizione dei lavoratori e determinare lo
sviluppo di malattie causate da microrganismi che vi-
vono, si moltiplicano e svolgono il loro ciclo vitale nel
terreno oppure negli animali.
le malattie che gli animali possono trasmettere al-
l’uomo si chiamano zoonosi. 

i microrganismi responsabili di zoonosi possono con-
tagiare l’uomo:

❙ attraverso ferite e tagli sporchi di terra;
❙ a causa del morso di un animale ammalato oppu-

re attraverso il contatto con il suo sangue, la sua
urina, ecc;

❙ attraverso la puntura di insetti che li trasporta
dall’animale ammalato all’uomo;

❙ attraverso il contatto con i liquami e il letame utiliz-
zati nelle concimazioni.

Quello biologico è un rischio “invisibile” cioè l’opera-
tore non può sapere se il terreno o l’animale sono o
non sono contaminati, per questo motivo è essenzia-
le conoscere tutti i rischi che si corrono nell’effettuare
alcune operazioni e attuare le necessarie misure pre-
ventive e protettive.

nelle aziende agricole le atmosfere esplosive pos-
sono verificarsi nelle strutture degli impianti di bio-
gas in conseguenza alla presenza di gas metano e
nelle strutture adibite a mangimifici o nei silos conte-
nenti i cereali in seguito alla presenza di polveri alta-
mente infiammabili.

la normativa vigente stabilisce che il datore di lavoro
deve valutare lo stress lavoro-correlato per i suoi
dipendenti. Questa valutazione deve essere effettua-
ta in ottemperanza all’accordo siglato in sede comu-
nitaria l’8 ottobre 2004.

condizioni di lavoro considerate accettabili in situa-
zioni normali possono non esserlo più durante la gra-
vidanza o il periodo dell’allattamento fino al settimo
mese dopo il parto.
Per questo motivo il datore di lavoro deve esamina-
re tutte le mansioni in cui le donne prestano la loro
opera e con l’aiuto del medico competente, stabilire
se le stesse mansioni sono compatibili o no con lo
stato di gravidanza. Se le attività non sono compati-
bili ed emergono situazioni che potrebbero compor-
tare un rischio per la madre e/o il bambino la donna
deve essere destinata a mansioni diverse che esclu-
dano tali rischi.

anche la provenienza dei lavoratori stranieri deve es-
sere considerata una potenziale fonte di rischio, la
mancata comprensione delle istruzioni impartite può
generare rischi e situazioni pericolose.

le attrezzature di lavoro rappresentano uno dei prin-
cipali rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori.
nella valutazione dei rischi dovranno essere necessa-
riamente considerate:

❙ l’installazione in conformità alle istruzioni d’uso;
❙ le procedure di manutenzione ordinaria e straordi-

naria finalizzate a garantire nel tempo la permanen-
za dei requisiti di sicurezza;

❙ le istruzioni d’uso e di manutenzione ivi compresa la
predisposizione e l’aggiornamento di un registro
degli interventi di manutenzione delle macchine e
delle attrezzature di lavoro.

Fondamentale per il contenimento dei rischi sono gli
interventi di carattere tecnico, quali: 

❙ l’adozione di opportuni dispositivi di protezione col-
lettiva (dPc),

❙ la regolare manutenzione delle macchine degli im-
pianti,

❙ la manutenzione ordinaria e straordinaria delle
macchine, delle apparecchiature e degli impianti,

❙ la presenza di cinture di sicurezza dei trattori e del-
le macchine,

❙ la presenza del telaio di protezione dei trattori,
❙ l’apposizione della segnaletica di sicurezza (cartelli

di divieto, di obbligo e di pericolo)

e gli interventi rivolti ai lavoratori, quali:

❙ la Sorveglianza Sanitaria, svolta dal medico compe-
tente che comprende visite mediche preventive e
periodiche,accertamenti sanitari, protocolli diagno-
stici, giudizi di idoneità

❙ la continua e regolare formazione, informazione e
addestramento (obbligo del datore di lavoro è quel-
lo di organizzare la gestione delle emergenze del
servizio antincendio e del primo soccorso) 

❙ e l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale
(dPi); guanti per la protezione degli arti superiori in
caso di manipolazione di agenti chimici o materiale
organico di diversa natura, tute e mascherine da in-
dossare durante la distribuzione dei fitofarmaci alle
colture e operazioni che comportano un’esposizione
a polveri

Si definisce dispositivo di Protezione individuale
(dPi) qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indos-
sata e utilizzata dal lavoratore allo scopo di proteg-
gerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciar-
ne la sicurezza o la salute durante il lavoro.
i dPi devono essere impiegati quando i rischi non
possono essere evitati o sufficientemente ridotti da
misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezio-
ne collettiva, da misure, metodi o procedimenti di
riorganizzazione del lavoro.
i dPi devono essere conformi a specifiche norme e
devono essere adeguati ai rischi da  prevenire per tu-
telare le esigenze di salute del lavoratore, senza com-
portare di per sé un rischio maggiore ed essere ade-
guati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro.

il datore di lavoro è responsabile dell’acquisto dei
dPi, della consegna a ciascun dipendente e dell’ad-
destramento all’uso, i lavoratori hanno altresì l’ob-
bligo di utilizzare i dispositivi messi a loro disposizio-
ne senza apportarvi modifiche, segnalando immedia-
tamente al datore di lavoro qualsiasi difetto o incon-
veniente rilevato nel dispositivo.

I RIsChI NELL’AzIENdA AGRICOLA
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pagHE oRaRiE opERai agRicoLi a tEMpo DEtERMinato (aVVEntiZi) DaL 01.01.2013  aL 31.08.2013

pagHE oRaRiE DEgLi opERai agRicoLi a tEMpo inDEtERMinato DaL 01.01.2013  aL 31.08.2013

inDEnnitÀ  “apRiLE”  pER LaVoRatoRi a tEMpo inDEtERMinato

pagHE oRaRiE StRaoRDinaRiE DEgLi opERai agRicoLi a tEMpo inDEtERMinato DaL 01.01.2013  aL 31.08.2013

t.F.R. a tEMpo DEtERMinato 

LiVELLo 0 Scatti 1 Scatto 2 Scatti 3 Scatti 4 Scatti 5 Scatti

i° livello 1.141,359 1.154,139 1.166,919 1.179,699 1.192,479 1.205,259

ii° livello 1.065,058 1.077,558 1.090,058 1.102,558 1.115,058 1.127,558

iii° livello 1.025,905 1.038,235 1.050,565 1.062,895 1.075,225 1.087,555

iv° livello 1.019,413 1.031,343 1.043,273 1.055,203 1.067,133 1.079,063

v° livello 1.015,873 1.027,233 1.038,593 1.049,953 1.061,313 1.072,673

vi° livello 945,454 955,344 965,234 975,124 985,014 994,904

vii° livello nessuna indennità ___ ___ ___ ___ ___

viii° livello nessuna indennità ___ ___ ___ ___ ___

i°    LiVELLo € 0,761x lav. ord. - € 0,882 x lav. straord.

ii°   LiVELLo € 0,732 x lav. ord. - € 0,848 x lav. straord.

iii°  LiVELLo € 0,718 x lav. ord. - € 0,832 x lav. straord.

iV°  LiVELLo € 0,705 x lav. ord. - € 0,816 x lav. straord.

V°   LiVELLo € 0,666 x lav. ord. - € 0,772 x lav. straord.

Vi°  LiVELLo € 0,604 x lav. ord. - € 0,700 x lav. straord.

Vii° LiVELLo € 0,537 x lav. ord. - € 0,622 x lav. straord.

Viii°LiVELLo € 0,422 x lav. ord. - € 0,489 x lav. straord.

Per lavoratori che iniziano o cessano l’attività durante l’anno sarà corrisposta in proporzione al servizio prestato

Trattenute Fondo Pensioni: 0,50% dell’ammontare del T.F.r. corrispondente al periodo lavorato. le azien-
de che trattengono più rapporti di lavoro con lo stesso lavoratore possono corrispondere la quota di T.F.r.
dei vari periodi in un’unica soluzione.

Voci
aREa  ia aREa iia aREa iiia

i°  LiVELLo ii°  LiVELLo iii° LiVELLo iV°  LiVELLo V°  LiVELLo Vi°  LiVELLo Vii°  LiVELLo Viii° LiVELLo

Paga normale 12,057 11,579 11,352 11,145 10,569 9,593 8,109 6,381

Paga Straordinaria 14,643 14,079 13,812 13,565 12,877 11,720 10,040 7,980

Paga Festiva 15,555 14,957 14,674 14,411 13,680 12,450 10,691 8,500

Paga notturna 16,011 15,396 15,106 14,835 14,081 12,815 11,017 8,759

Straordinaria Festiva 16,011 15,396 15,106 14,835 14,081 12,815 11,017 8,759

Straordinaria notturna 16,467 15,835 15,537 15,258 14,482 13,180 11,343 9,019

Voci
aREa  ia aREa iia aREa iiia

i° LiVELLo ii°LiVELLo iii°LiVELLo iV°LiVELLo V°LiVELLo Vi°LiVELLo

Paga oraria 0 scatti 8,582 8,265 8,106 7,969 7,542 6,858

Totale 1 scatto 8,658 8,340 8,180 8,040 7,610 6,917

Totale 2 scatti 8,734 8,415 8,254 8,111 7,678 6,976

Totale 3 scatti 8,810 8,490 8,328 8,182 7,746 7,035

Totale 4 scatti 8,886 8,565 8,402 8,253 7,814 7,094

Totale 5 scatti 8,962 8,640 8,476 8,324 7,882 7,153

Voci i° LiVELLo - ia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 10,728 10,823 10,918 11,013 11,108 11,203

Festiva 11,586 11,688 11,791 11,894 11,996 12,099

notturna 12,015 12,121 12,228 12,334 12,440 12,547

Straordinaria Festiva 12,015 12,121 12,228 12,334 12,440 12,547

Straordinaria notturna 12,444 12,554 12,664 12,775 12,885 12,995

Festività con rip. comp. 3,004 3,030 3,057 3,084 3,110 3,137

diff. paga norm./nott. 3,433 3,463 3,494 3,524 3,554 3,585

Trattenute ore perse 8,582 8,582 8,582 8,582 8,582 8,582

ii° LiVELLo - ia aREa

0 1 2 3 4 5

10,331 10,425 10,519 10,613 10,706 10,800

11,158 11,259 11,360 11,462 11,563 11,664

11,571 11,676 11,781 11,886 11,991 12,096

11,571 11,676 11,781 11,886 11,991 12,096

11,984 12,093 12,202 12,311 12,419 12,528

2,893 2,919 2,945 2,972 2,998 3,024

3,306 3,336 3,366 3,396 3,426 3,456

8,265 8,265 8,265 8,265 8,265 8,265

Voci iii° LiVELLo - ia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 10,133 10,225 10,318 10,410 10,503 10,595

Festiva 10,943 11,043 11,143 11,243 11,343 11,443

notturna 11,348 11,452 11,556 11,659 11,763 11,866

Straordinaria Festiva 11,348 11,452 11,556 11,659 11,763 11,866

Straordinaria notturna 11,754 11,861 11,968 12,076 12,183 12,290

Festività con rip. comp. 2,837 2,863 2,889 2,915 2,941 2,967

diff. paga norm./nott. 3,242 3,272 3,302 3,331 3,361 3,390

Trattenute ore perse 8,106 8,106 8,106 8,106 8,106 8,106

iV° LiVELLo - iia aREa

0 1 2 3 4 5

9,961 10,050 10,139 10,228 10,316 10,405

10,758 10,854 10,950 11,046 11,142 11,237

11,157 11,256 11,355 11,455 11,554 11,654

11,157 11,256 11,355 11,455 11,554 11,654

11,555 11,658 11,761 11,864 11,967 12,070

2,789 2,814 2,839 2,864 2,889 2,913

3,188 3,216 3,244 3,273 3,301 3,330

7,969 7,969 7,969 7,969 7,969 7,969

Voci V° LiVELLo - iia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 9,428 9,513 9,598 9,683 9,768 9,853

Festiva 10,182 10,274 10,365 10,457 10,549 10,641

notturna 10,559 10,654 10,749 10,844 10,940 11,035

Straordinaria Festiva 10,559 10,654 10,749 10,844 10,940 11,035

Straordinaria notturna 10,936 11,035 11,133 11,232 11,330 11,429

Festività con rip. comp. 2,640 2,664 2,687 2,711 2,735 2,759

diff. paga norm./nott. 3,017 3,044 3,071 3,098 3,126 3,153

Trattenute ore perse 7,542 7,542 7,542 7,542 7,542 7,542

Vi° LiVELLo - iiia aREa

0 1 2 3 4 5

8,573 8,646 8,720 8,794 8,868 8,941

9,258 9,338 9,418 9,497 9,577 9,657

9,601 9,684 9,766 9,849 9,932 10,014

9,601 9,684 9,766 9,849 9,932 10,014

9,944 10,030 10,115 10,201 10,286 10,372

2,400 2,421 2,442 2,462 2,483 2,504

2,743 2,767 2,790 2,814 2,838 2,861

6,858 6,858 6,858 6,858 6,858 6,858
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REtRiBuZionE MEnSiLE opERai Di StaLLa DaL 01.01.2013  aL 31.08.2013

Qualifica Mese ore calend.
p. ora   
0 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
1 scatti

retrib. 
mensile

p. ora
2 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
3 scatti

retrib. 
mensile

p. ora  
4 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
5 scatti

retrib. 
mensile

aREa ia

i° LiVELLo

gennaio 182,00 8,582 1.561,92 8,658 1.575,76 8,734 1.589,59 8,810 1.603,42 8,886 1.617,25 8,962 1.631,08
Febbraio 156,00 8,582 1.338,79 8,658 1.350,65 8,734 1.362,50 8,810 1.374,36 8,886 1.386,22 8,962 1.398,07
Marzo 169,00 8,582 1.450,36 8,658 1.463,20 8,734 1.476,05 8,810 1.488,89 8,886 1.501,73 8,962 1.514,58
aprile 169,00 8,582 1.450,36 8,658 1.463,20 8,734 1.476,05 8,810 1.488,89 8,886 1.501,73 8,962 1.514,58
Maggio 175,50 8,582 1.506,14 8,658 1.519,48 8,734 1.532,82 8,810 1.546,16 8,886 1.559,49 8,962 1.572,83
giugno 169,00 8,582 1.450,36 8,658 1.463,20 8,734 1.476,05 8,810 1.488,89 8,886 1.501,73 8,962 1.514,58
Luglio 175,50 8,582 1.506,14 8,658 1.519,48 8,734 1.532,82 8,810 1.546,16 8,886 1.559,49 8,962 1.572,83
agosto 175,50 8,582 1.506,14 8,658 1.519,48 8,734 1.532,82 8,810 1.546,16 8,886 1.559,49 8,962 1.572,83

aREa ia

ii° LiVELLo

gennaio 182,00 8,265 1.504,23 8,340 1.517,88 8,415 1.531,53 8,490 1.545,18 8,565 1.558,83 8,640 1.572,48
Febbraio 156,00 8,265 1.289,34 8,340 1.301,04 8,415 1.312,74 8,490 1.324,44 8,565 1.336,14 8,640 1.347,84
Marzo 169,00 8,265 1.396,79 8,340 1.409,46 8,415 1.422,14 8,490 1.434,81 8,565 1.447,49 8,640 1.460,16
aprile 169,00 8,265 1.396,79 8,340 1.409,46 8,415 1.422,14 8,490 1.434,81 8,565 1.447,49 8,640 1.460,16
Maggio 175,50 8,265 1.450,51 8,340 1.463,67 8,415 1.476,83 8,490 1.490,00 8,565 1.503,16 8,640 1.516,32
giugno 169,00 8,265 1.396,79 8,340 1.409,46 8,415 1.422,14 8,490 1.434,81 8,565 1.447,49 8,640 1.460,16
Luglio 175,50 8,265 1.450,51 8,340 1.463,67 8,415 1.476,83 8,490 1.490,00 8,565 1.503,16 8,640 1.516,32
agosto 175,50 8,265 1.450,51 8,340 1.463,67 8,415 1.476,83 8,490 1.490,00 8,565 1.503,16 8,640 1.516,32

aREa ia

iii° LiVELLo

gennaio 182,00 8,106 1.475,29 8,180 1.488,76 8,254 1.502,23 8,328 1.515,70 8,402 1.529,16 8,476 1.542,63
Febbraio 156,00 8,106 1.264,54 8,180 1.276,08 8,254 1.287,62 8,328 1.299,17 8,402 1.310,71 8,476 1.322,26
Marzo 169,00 8,106 1.369,91 8,180 1.382,42 8,254 1.394,93 8,328 1.407,43 8,402 1.419,94 8,476 1.432,44
aprile 169,00 8,106 1.369,91 8,180 1.382,42 8,254 1.394,93 8,328 1.407,43 8,402 1.419,94 8,476 1.432,44
Maggio 175,50 8,106 1.422,60 8,180 1.435,59 8,254 1.448,58 8,328 1.461,56 8,402 1.474,55 8,476 1.487,54
giugno 169,00 8,106 1.369,91 8,180 1.382,42 8,254 1.394,93 8,328 1.407,43 8,402 1.419,94 8,476 1.432,44
Luglio 175,50 8,106 1.422,60 8,180 1.435,59 8,254 1.448,58 8,328 1.461,56 8,402 1.474,55 8,476 1.487,54
agosto 175,50 8,106 1.422,60 8,180 1.435,59 8,254 1.448,58 8,328 1.461,56 8,402 1.474,55 8,476 1.487,54

aREa iia

iV° LiVELLo

gennaio 182 7,969 1450,36 8,04 1463,28 8,111 1476,2 8,182 1489,12 8,253 1502,05 8,324 1514,97
Febbraio 156,00 7,969 1.243,16 8,040 1.254,24 8,111 1.265,32 8,182 1.276,39 8,253 1.287,47 8,324 1.298,54
Marzo 169,00 7,969 1.346,76 8,040 1.358,76 8,111 1.370,76 8,182 1.382,76 8,253 1.394,76 8,324 1.406,76
aprile 169,00 7,969 1.346,76 8,040 1.358,76 8,111 1.370,76 8,182 1.382,76 8,253 1.394,76 8,324 1.406,76
Maggio 175,50 7,969 1.398,56 8,040 1.411,02 8,111 1.423,48 8,182 1.435,94 8,253 1.448,40 8,324 1.460,86
giugno 169,00 7,969 1.346,76 8,040 1.358,76 8,111 1.370,76 8,182 1.382,76 8,253 1.394,76 8,324 1.406,76
Luglio 175,50 7,969 1.398,56 8,040 1.411,02 8,111 1.423,48 8,182 1.435,94 8,253 1.448,40 8,324 1.460,86
agosto 175,50 7,969 1.398,56 8,040 1.411,02 8,111 1.423,48 8,182 1.435,94 8,253 1.448,40 8,324 1.460,86

aREa iia

V° LiVELLo

gennaio 182,00 7,542 1.372,64 7,610 1.385,02 7,678 1.397,40 7,746 1.409,77 7,814 1.422,15 7,882 1.434,52
Febbraio 156,00 7,542 1.176,55 7,610 1.187,16 7,678 1.197,77 7,746 1.208,38 7,814 1.218,98 7,882 1.229,59
Marzo 169,00 7,542 1.274,60 7,610 1.286,09 7,678 1.297,58 7,746 1.309,07 7,814 1.320,57 7,882 1.332,06
aprile 169,00 7,542 1.274,60 7,610 1.286,09 7,678 1.297,58 7,746 1.309,07 7,814 1.320,57 7,882 1.332,06
Maggio 175,50 7,542 1.323,62 7,610 1.335,56 7,678 1.347,49 7,746 1.359,42 7,814 1.371,36 7,882 1.383,29
giugno 169,00 7,542 1.274,60 7,610 1.286,09 7,678 1.297,58 7,746 1.309,07 7,814 1.320,57 7,882 1.332,06
Luglio 175,50 7,542 1.323,62 7,610 1.335,56 7,678 1.347,49 7,746 1.359,42 7,814 1.371,36 7,882 1.383,29
agosto 175,50 7,542 1.323,62 7,610 1.335,56 7,678 1.347,49 7,746 1.359,42 7,814 1.371,36 7,882 1.383,29

aREa iiia

Vi° LiVELLo

gennaio 182,00 6,858 1.248,16 6,917 1.258,89 6,976 1.269,63 7,035 1.280,37 7,094 1.291,11 7,153 1.301,85
Febbraio 156,00 6,858 1.069,85 6,917 1.079,05 6,976 1.088,26 7,035 1.097,46 7,094 1.106,66 7,153 1.115,87
Marzo 169,00 6,858 1.159,00 6,917 1.168,97 6,976 1.178,94 7,035 1.188,92 7,094 1.198,89 7,153 1.208,86
aprile 169,00 6,858 1.159,00 6,917 1.168,97 6,976 1.178,94 7,035 1.188,92 7,094 1.198,89 7,153 1.208,86
Maggio 175,50 6,858 1.203,58 6,917 1.213,93 6,976 1.224,29 7,035 1.234,64 7,094 1.245,00 7,153 1.255,35
giugno 169,00 6,858 1.159,00 6,917 1.168,97 6,976 1.178,94 7,035 1.188,92 7,094 1.198,89 7,153 1.208,86
Luglio 175,50 6,858 1.203,58 6,917 1.213,93 6,976 1.224,29 7,035 1.234,64 7,094 1.245,00 7,153 1.255,35
agosto 175,50 6,858 1.203,58 6,917 1.213,93 6,976 1.224,29 7,035 1.234,64 7,094 1.245,00 7,153 1.255,35

REtRiBuZionE MEnSiLE opERai Di caMpagna DaL 01.01.2013  aL 31.08.2013

Qualifica Mese ore calend.
p. ora   
0 scatti

retrib. 
mensile

p. ora  
1 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
2 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
3 scatti

retrib. 
mensile

p. ora   
4 scatti

retrib. 
mensile

p. ora  
5 scatti

retrib. 
mensile

aREa ia

i° LiVELLo

gennaio 157,50 8,582 1.351,67 8,658 1.363,64 8,734 1.375,61 8,810 1.387,58 8,886 1.399,55 8,962 1.411,52
Febbraio 132,00 8,582 1.132,82 8,658 1.142,86 8,734 1.152,89 8,810 1.162,92 8,886 1.172,95 8,962 1.182,98
Marzo 162,00 8,582 1.390,28 8,658 1.402,60 8,734 1.414,91 8,810 1.427,22 8,886 1.439,53 8,962 1.451,84
aprile 179,00 8,582 1.536,18 8,658 1.549,78 8,734 1.563,39 8,810 1.576,99 8,886 1.590,59 8,962 1.604,20
Maggio 198,50 8,582 1.703,53 8,658 1.718,61 8,734 1.733,70 8,810 1.748,79 8,886 1.763,87 8,962 1.778,96
giugno 186,50 8,582 1.600,54 8,658 1.614,72 8,734 1.628,89 8,810 1.643,07 8,886 1.657,24 8,962 1.671,41
Luglio 200,00 8,582 1.716,40 8,658 1.731,60 8,734 1.746,80 8,810 1.762,00 8,886 1.777,20 8,962 1.792,40
agosto 184,00 8,582 1.579,09 8,658 1.593,07 8,734 1.607,06 8,810 1.621,04 8,886 1.635,02 8,962 1.649,01

aREa ia

ii° LiVELLo

gennaio 157,50 8,265 1.301,74 8,340 1.313,55 8,415 1.325,36 8,490 1.337,18 8,565 1.348,99 8,640 1.360,80
Febbraio 132,00 8,265 1.090,98 8,340 1.100,88 8,415 1.110,78 8,490 1.120,68 8,565 1.130,58 8,640 1.140,48
Marzo 162,00 8,265 1.338,93 8,340 1.351,08 8,415 1.363,23 8,490 1.375,38 8,565 1.387,53 8,640 1.399,68
aprile 179,00 8,265 1.479,44 8,340 1.492,86 8,415 1.506,29 8,490 1.519,71 8,565 1.533,14 8,640 1.546,56
Maggio 198,50 8,265 1.640,60 8,340 1.655,49 8,415 1.670,38 8,490 1.685,27 8,565 1.700,15 8,640 1.715,04
giugno 186,50 8,265 1.541,42 8,340 1.555,41 8,415 1.569,40 8,490 1.583,39 8,565 1.597,37 8,640 1.611,36
Luglio 200,00 8,265 1.653,00 8,340 1.668,00 8,415 1.683,00 8,490 1.698,00 8,565 1.713,00 8,640 1.728,00
agosto 184,00 8,265 1.520,76 8,340 1.534,56 8,415 1.548,36 8,490 1.562,16 8,565 1.575,96 8,640 1.589,76

aREa ia

iii° LiVELLo

gennaio 157,50 8,106 1.276,70 8,180 1.288,35 8,254 1.300,01 8,328 1.311,66 8,402 1.323,32 8,476 1.334,97
Febbraio 132,00 8,106 1.069,99 8,180 1.079,76 8,254 1.089,53 8,328 1.099,30 8,402 1.109,06 8,476 1.118,83
Marzo 162,00 8,106 1.313,17 8,180 1.325,16 8,254 1.337,15 8,328 1.349,14 8,402 1.361,12 8,476 1.373,11
aprile 179,00 8,106 1.450,97 8,180 1.464,22 8,254 1.477,47 8,328 1.490,71 8,402 1.503,96 8,476 1.517,20
Maggio 198,50 8,106 1.609,04 8,180 1.623,73 8,254 1.638,42 8,328 1.653,11 8,402 1.667,80 8,476 1.682,49
giugno 186,50 8,106 1.511,77 8,180 1.525,57 8,254 1.539,37 8,328 1.553,17 8,402 1.566,97 8,476 1.580,77
Luglio 200,00 8,106 1.621,20 8,180 1.636,00 8,254 1.650,80 8,328 1.665,60 8,402 1.680,40 8,476 1.695,20
agosto 184,00 8,106 1.491,50 8,180 1.505,12 8,254 1.518,74 8,328 1.532,35 8,402 1.545,97 8,476 1.559,58

aREa iia

iV° LiVELLo

gennaio 157,5 7,969 1255,12 8,04 1266,3 8,111 1277,48 8,182 1288,67 8,253 1299,85 8,324 1311,03
Febbraio 132,00 7,969 1.051,91 8,040 1.061,28 8,111 1.070,65 8,182 1.080,02 8,253 1.089,40 8,324 1.098,77
Marzo 162,00 7,969 1.290,98 8,040 1.302,48 8,111 1.313,98 8,182 1.325,48 8,253 1.336,99 8,324 1.348,49
aprile 179,00 7,969 1.426,45 8,040 1.439,16 8,111 1.451,87 8,182 1.464,58 8,253 1.477,29 8,324 1.490,00
Maggio 198,50 7,969 1.581,85 8,040 1.595,94 8,111 1.610,03 8,182 1.624,13 8,253 1.638,22 8,324 1.652,31
giugno 186,50 7,969 1.486,22 8,040 1.499,46 8,111 1.512,70 8,182 1.525,94 8,253 1.539,18 8,324 1.552,43
Luglio 200,00 7,969 1.593,80 8,040 1.608,00 8,111 1.622,20 8,182 1.636,40 8,253 1.650,60 8,324 1.664,80
agosto 184,00 7,969 1.466,30 8,040 1.479,36 8,111 1.492,42 8,182 1.505,49 8,253 1.518,55 8,324 1.531,62

aREa iia

V° LiVELLo

gennaio 157,50 7,542 1.187,87 7,610 1.198,58 7,678 1.209,29 7,746 1.220,00 7,814 1.230,71 7,882 1.241,42
Febbraio 132,00 7,542 995,54 7,610 1.004,52 7,678 1.013,50 7,746 1.022,47 7,814 1.031,45 7,882 1.040,42
Marzo 162,00 7,542 1.221,80 7,610 1.232,82 7,678 1.243,84 7,746 1.254,85 7,814 1.265,87 7,882 1.276,88
aprile 179,00 7,542 1.350,02 7,610 1.362,19 7,678 1.374,36 7,746 1.386,53 7,814 1.398,71 7,882 1.410,88
Maggio 198,50 7,542 1.497,09 7,610 1.510,59 7,678 1.524,08 7,746 1.537,58 7,814 1.551,08 7,882 1.564,58
giugno 186,50 7,542 1.406,58 7,610 1.419,27 7,678 1.431,95 7,746 1.444,63 7,814 1.457,31 7,882 1.469,99
Luglio 200,00 7,542 1.508,40 7,610 1.522,00 7,678 1.535,60 7,746 1.549,20 7,814 1.562,80 7,882 1.576,40
agosto 184,00 7,542 1.387,73 7,610 1.400,24 7,678 1.412,75 7,746 1.425,26 7,814 1.437,78 7,882 1.450,29

aREa iiia

Vi° LiVELLo

gennaio 157,50 6,858 1.080,14 6,917 1.089,43 6,976 1.098,72 7,035 1.108,01 7,094 1.117,31 7,153 1.126,60
Febbraio 132,00 6,858 905,26 6,917 913,04 6,976 920,83 7,035 928,62 7,094 936,41 7,153 944,20
Marzo 162,00 6,858 1.111,00 6,917 1.120,55 6,976 1.130,11 7,035 1.139,67 7,094 1.149,23 7,153 1.158,79
aprile 179,00 6,858 1.227,58 6,917 1.238,14 6,976 1.248,70 7,035 1.259,27 7,094 1.269,83 7,153 1.280,39
Maggio 198,50 6,858 1.361,31 6,917 1.373,02 6,976 1.384,74 7,035 1.396,45 7,094 1.408,16 7,153 1.419,87
giugno 186,50 6,858 1.279,02 6,917 1.290,02 6,976 1.301,02 7,035 1.312,03 7,094 1.323,03 7,153 1.334,03
Luglio 200,00 6,858 1.371,60 6,917 1.383,40 6,976 1.395,20 7,035 1.407,00 7,094 1.418,80 7,153 1.430,60
agosto 184,00 6,858 1.261,87 6,917 1.272,73 6,976 1.283,58 7,035 1.294,44 7,094 1.305,30 7,153 1.316,15
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pRoSpEtto REtRiBuZioni FEStiVE DaL 01/01/2013 aL 31/08/2013 pER gLi aDDEtti aLLa StaLLa ED aLLEVaMEnti VaRi

Qualifica Mese
ore di 

calendario
paga oraria

fino a 2 anni

Retribuzione  
mensile 
festiva

paga oraria 
da 2 anni 

a 4 anni

Retribuzione
mensile 
festiva

paga oraria 
da 4 anni 

a 6 anni

Retribuzione
mensile 
festiva

paga oraria 
da 6 anni 

a 8 anni

Retribuzione
mensile 
festiva

paga oraria 
da 8 anni 
a 10 anni

Retribuzione
mensile 
festiva

paga oraria
oltre 

i 10 anni 

Retribuzione
mensile 
festiva

aREa ia - i° LiVELLo
Feste infrasett.

gennaio
19,50 11,586 225,93 11,688 227,92 11,791 229,92 11,894 231,93 11,996 233,92 12,099 235,93

Domeniche 19,50 12,015 234,29 12,121 236,36 12,228 238,45 12,334 240,51 12,440 242,58 12,547 244,67
Feste infrasett.

Febbraio
0 11,586 0,00 11,688 0,00 11,791 0,00 11,894 0,00 11,996 0,00 12,099 0,00

Domeniche 26,00 12,015 312,39 12,121 315,15 12,228 317,93 12,334 320,68 12,440 323,44 12,547 326,22
Feste infrasett.

Marzo
0 11,586 0,00 11,688 0,00 11,791 0,00 11,894 0,00 11,996 0,00 12,099 0,00

Domeniche 32,50 12,015 390,49 12,121 393,93 12,228 397,41 12,334 400,86 12,440 404,30 12,547 407,78
Feste infrasett.

aprile
13,00 11,586 150,62 11,688 151,94 11,791 153,28 11,894 154,62 11,996 155,95 12,099 157,29

Domeniche 26,00 12,015 312,39 12,121 315,15 12,228 317,93 12,334 320,68 12,440 323,44 12,547 326,22
Feste infrasett.

Maggio
6,50 11,586 75,31 11,688 75,97 11,791 76,64 11,894 77,31 11,996 77,97 12,099 78,64

Domeniche 26,00 12,015 312,39 12,121 315,15 12,228 317,93 12,334 320,68 12,440 323,44 12,547 326,22
Feste infrasett.

giugno
6,50 11,586 75,31 11,688 75,97 11,791 76,64 11,894 77,31 11,996 77,97 12,099 78,64

Domeniche 26,00 12,015 312,39 12,121 315,15 12,228 317,93 12,334 320,68 12,440 323,44 12,547 326,22
Feste infrasett.

Luglio
0 11,586 0,00 11,688 0,00 11,791 0,00 11,894 0,00 11,996 0,00 12,099 0,00

Domeniche 26,00 12,015 312,39 12,121 315,15 12,228 317,93 12,334 320,68 12,440 323,44 12,547 326,22
Feste infrasett.

agosto
6,50 11,586 75,31 11,688 75,97 11,791 76,64 11,894 77,31 11,996 77,97 12,099 78,64

Domeniche 26,00 12,015 312,39 12,121 315,15 12,228 317,93 12,334 320,68 12,440 323,44 12,547 326,22
aREa ia - ii° LiVELLo

Feste infrasett.
gennaio

19,50 11,158 217,58 11,259 219,55 11,360 221,52 11,462 223,51 11,563 225,48 11,664 227,45
Domeniche 19,50 11,571 225,63 11,676 227,68 11,781 229,73 11,886 231,78 11,991 233,82 12,096 235,87
Feste infrasett.

Febbraio
0 11,158 0,00 11,259 0,00 11,360 0,00 11,462 0,00 11,563 0,00 11,664 0,00

Domeniche 26,00 11,571 300,85 11,676 303,58 11,781 306,31 11,886 309,04 11,991 311,77 12,096 314,50
Feste infrasett.

Marzo
0 11,158 0,00 11,259 0,00 11,360 0,00 11,462 0,00 11,563 0,00 11,664 0,00

Domeniche 32,50 11,571 376,06 11,676 379,47 11,781 382,88 11,886 386,30 11,991 389,71 12,096 393,12
Feste infrasett.

aprile
13,00 11,158 145,05 11,259 146,37 11,360 147,68 11,462 149,01 11,563 150,32 11,664 151,63

Domeniche 26,00 11,571 300,85 11,676 303,58 11,781 306,31 11,886 309,04 11,991 311,77 12,096 314,50
Feste infrasett.

Maggio
6,50 11,158 72,53 11,259 73,18 11,360 73,84 11,462 74,50 11,563 75,16 11,664 75,82

Domeniche 26,00 11,571 300,85 11,676 303,58 11,781 306,31 11,886 309,04 11,991 311,77 12,096 314,50
Feste infrasett.

giugno
6,50 11,158 72,53 11,259 73,18 11,360 73,84 11,462 74,50 11,563 75,16 11,664 75,82

Domeniche 26,00 11,571 300,85 11,676 303,58 11,781 306,31 11,886 309,04 11,991 311,77 12,096 314,50
Feste infrasett.

Luglio
0 11,158 0,00 11,259 0,00 11,360 0,00 11,462 0,00 11,563 0,00 11,664 0,00

Domeniche 26,00 11,571 300,85 11,676 303,58 11,781 306,31 11,886 309,04 11,991 311,77 12,096 314,50
Feste infrasett.

agosto
6,50 11,158 72,53 11,259 73,18 11,360 73,84 11,462 74,50 11,563 75,16 11,664 75,82

Domeniche 26,00 11,571 300,85 11,676 303,58 11,781 306,31 11,886 309,04 11,991 311,77 12,096 314,50
aREa ia - iii° LiVELLo

Feste infrasett.
gennaio

19,50 10,943 213,39 11,043 215,34 11,143 217,29 11,243 219,24 11,343 221,19 11,443 223,14
Domeniche 19,50 11,348 221,29 11,452 223,31 11,556 225,34 11,659 227,35 11,763 229,38 11,866 231,39
Feste infrasett.

Febbraio
0 10,943 0,00 11,043 0,00 11,143 0,00 11,243 0,00 11,343 0,00 11,443 0,00

Domeniche 26,00 11,348 295,05 11,452 297,75 11,556 300,46 11,659 303,13 11,763 305,84 11,866 308,52
Feste infrasett.

Marzo
0 10,943 0,00 11,043 0,00 11,143 0,00 11,243 0,00 11,343 0,00 11,443 0,00

Domeniche 32,50 11,348 368,81 11,452 372,19 11,556 375,57 11,659 378,92 11,763 382,30 11,866 385,65
Feste infrasett.

aprile
13,00 10,943 142,26 11,043 143,56 11,143 144,86 11,243 146,16 11,343 147,46 11,443 148,76

Domeniche 26,00 11,348 295,05 11,452 297,75 11,556 300,46 11,659 303,13 11,763 305,84 11,866 308,52
Feste infrasett.

Maggio
6,50 10,943 71,13 11,043 71,78 11,143 72,43 11,243 73,08 11,343 73,73 11,443 74,38

Domeniche 26,00 11,348 295,05 11,452 297,75 11,556 300,46 11,659 303,13 11,763 305,84 11,866 308,52
Feste infrasett.

giugno
6,50 10,943 71,13 11,043 71,78 11,143 72,43 11,243 73,08 11,343 73,73 11,443 74,38

Domeniche 26,00 11,348 295,05 11,452 297,75 11,556 300,46 11,659 303,13 11,763 305,84 11,866 308,52
Feste infrasett.

Luglio
0 10,943 0,00 11,043 0,00 11,143 0,00 11,243 0,00 11,343 0,00 11,443 0,00

Domeniche 26,00 11,348 295,05 11,452 297,75 11,556 300,46 11,659 303,13 11,763 305,84 11,866 308,52
Feste infrasett.

agosto
6,50 10,943 71,13 11,043 71,78 11,143 72,43 11,243 73,08 11,343 73,73 11,443 74,38

Domeniche 26,00 11,348 295,05 11,452 297,75 11,556 300,46 11,659 303,13 11,763 305,84 11,866 308,52
aREa iia - iV° LiVELLo

Feste infrasett.
gennaio

19,50 10,758 209,78 10,854 211,65 10,950 213,53 11,046 215,40 11,142 217,27 11,237 219,12
Domeniche 19,50 11,157 217,56 11,256 219,49 11,355 221,42 11,455 223,37 11,554 225,30 11,654 227,25
Feste infrasett.

Febbraio
0 10,758 0,00 10,854 0,00 10,950 0,00 11,046 0,00 11,142 0,00 11,237 0,00

Domeniche 26,00 11,157 290,08 11,256 292,66 11,355 295,23 11,455 297,83 11,554 300,40 11,654 303,00
Feste infrasett.

Marzo
0 10,758 0,00 10,854 0,00 10,950 0,00 11,046 0,00 11,142 0,00 11,237 0,00

Domeniche 32,50 11,157 362,60 11,256 365,82 11,355 369,04 11,455 372,29 11,554 375,51 11,654 378,76
Feste infrasett.

aprile
13,00 10,758 139,85 10,854 141,10 10,950 142,35 11,046 143,60 11,142 144,85 11,237 146,08

Domeniche 26,00 11,157 290,08 11,256 292,66 11,355 295,23 11,455 297,83 11,554 300,40 11,654 303,00
Feste infrasett.

Maggio
6,50 10,758 69,93 10,854 70,55 10,950 71,18 11,046 71,80 11,142 72,42 11,237 73,04

Domeniche 26,00 11,157 290,08 11,256 292,66 11,355 295,23 11,455 297,83 11,554 300,40 11,654 303,00
Feste infrasett.

giugno
6,50 10,758 69,93 10,854 70,55 10,950 71,18 11,046 71,80 11,142 72,42 11,237 73,04

Domeniche 26,00 11,157 290,08 11,256 292,66 11,355 295,23 11,455 297,83 11,554 300,40 11,654 303,00
Feste infrasett.

Luglio
0 10,758 0,00 10,854 0,00 10,950 0,00 11,046 0,00 11,142 0,00 11,237 0,00

Domeniche 26,00 11,157 290,08 11,256 292,66 11,355 295,23 11,455 297,83 11,554 300,40 11,654 303,00
Feste infrasett.

agosto
6,50 10,758 69,93 10,854 70,55 10,950 71,18 11,046 71,80 11,142 72,42 11,237 73,04

Domeniche 26,00 11,157 290,08 11,256 292,66 11,355 295,23 11,455 297,83 11,554 300,40 11,654 303,00
aREa iia - V° LiVELLo

Feste infrasett.
gennaio

19,50 10,182 198,55 10,274 200,34 10,365 202,12 10,457 203,91 10,549 205,71 10,641 207,50
Domeniche 19,50 10,559 205,90 10,654 207,75 10,749 209,61 10,844 211,46 10,940 213,33 11,035 215,18
Feste infrasett.

Febbraio
0 10,182 0,00 10,274 0,00 10,365 0,00 10,457 0,00 10,549 0,00 10,641 0,00

Domeniche 26,00 10,559 274,53 10,654 277,00 10,749 279,47 10,844 281,94 10,940 284,44 11,035 286,91
Feste infrasett.

Marzo
0 10,182 0,00 10,274 0,00 10,365 0,00 10,457 0,00 10,549 0,00 10,641 0,00

Domeniche 32,50 10,559 343,17 10,654 346,26 10,749 349,34 10,844 352,43 10,940 355,55 11,035 358,64
Feste infrasett.

aprile
13,00 10,182 132,37 10,274 133,56 10,365 134,75 10,457 135,94 10,549 137,14 10,641 138,33

Domeniche 26,00 10,559 274,53 10,654 277,00 10,749 279,47 10,844 281,94 10,940 284,44 11,035 286,91
Feste infrasett.

Maggio
6,50 10,182 66,18 10,274 66,78 10,365 67,37 10,457 67,97 10,549 68,57 10,641 69,17

Domeniche 26,00 10,559 274,53 10,654 277,00 10,749 279,47 10,844 281,94 10,940 284,44 11,035 286,91
Feste infrasett.

giugno
6,50 10,182 66,18 10,274 66,78 10,365 67,37 10,457 67,97 10,549 68,57 10,641 69,17

Domeniche 26,00 10,559 274,53 10,654 277,00 10,749 279,47 10,844 281,94 10,940 284,44 11,035 286,91
Feste infrasett.

Luglio
0 10,182 0,00 10,274 0,00 10,365 0,00 10,457 0,00 10,549 0,00 10,641 0,00

Domeniche 26,00 10,559 274,53 10,654 277,00 10,749 279,47 10,844 281,94 10,940 284,44 11,035 286,91
Feste infrasett.

agosto
6,50 10,182 66,18 10,274 66,78 10,365 67,37 10,457 67,97 10,549 68,57 10,641 69,17

Domeniche 26,00 10,559 274,53 10,654 277,00 10,749 279,47 10,844 281,94 10,940 284,44 11,035 286,91

aREa iiia - Vi° LiVELLo

Feste infrasett.
gennaio

19,50 9,258 180,53 9,338 182,09 9,418 183,65 9,497 185,19 9,577 186,75 9,657 188,31
Domeniche 19,50 9,601 187,22 9,684 188,84 9,766 190,44 9,849 192,06 9,932 193,67 10,014 195,27
Feste infrasett.

Febbraio
0 9,258 0,00 9,338 0,00 9,418 0,00 9,497 0,00 9,577 0,00 9,657 0,00

Domeniche 26,00 9,601 249,63 9,684 251,78 9,766 253,92 9,849 256,07 9,932 258,23 10,014 260,36
Feste infrasett.

Marzo
0 9,258 0,00 9,338 0,00 9,418 0,00 9,497 0,00 9,577 0,00 9,657 0,00

Domeniche 32,50 9,601 312,03 9,684 314,73 9,766 317,40 9,849 320,09 9,932 322,79 10,014 325,46
Feste infrasett.

aprile
13,00 9,258 120,35 9,338 121,39 9,418 122,43 9,497 123,46 9,577 124,50 9,657 125,54

Domeniche 26,00 9,601 249,63 9,684 251,78 9,766 253,92 9,849 256,07 9,932 258,23 10,014 260,36
Feste infrasett.

Maggio
6,50 9,258 60,18 9,338 60,70 9,418 61,22 9,497 61,73 9,577 62,25 9,657 62,77

Domeniche 26,00 9,601 249,63 9,684 251,78 9,766 253,92 9,849 256,07 9,932 258,23 10,014 260,36
Feste infrasett.

giugno
6,50 9,258 60,18 9,338 60,70 9,418 61,22 9,497 61,73 9,577 62,25 9,657 62,77

Domeniche 26,00 9,601 249,63 9,684 251,78 9,766 253,92 9,849 256,07 9,932 258,23 10,014 260,36
Feste infrasett.

Luglio
0 9,258 0,00 9,338 0,00 9,418 0,00 9,497 0,00 9,577 0,00 9,657 0,00

Domeniche 26,00 9,601 249,63 9,684 251,78 9,766 253,92 9,849 256,07 9,932 258,23 10,014 260,36
Feste infrasett.

agosto
6,50 9,258 60,18 9,338 60,70 9,418 61,22 9,497 61,73 9,577 62,25 9,657 62,77

Domeniche 26,00 9,601 249,63 9,684 251,78 9,766 253,92 9,849 256,07 9,932 258,23 10,014 260,36



aLiQuotE E ScagLioni Di REDDito

Le aliquote iRpEF e gli scaglioni di reddito annuali e mensili per il
2013 sono i seguenti:

aliquota Retribuzione  annuale Retribuzione mensile

23% fino a € 15.000,00 fino a  € 1.250,00 

27% oltre € 15.000,00 oltre € 1.250,00
e fino a  € 28.000,00 fino a € 2.333,33

38% oltre € 28.000,00 oltre € 2.333,33
e fino a € 55.000,00 fino a € 4.583,33

41% oltre € 55.000,00 oltre € 4.583,33
e fino al € 75.000,00 fino a € 6.250,00

43% oltre € 75.000,00 oltre € 6.250,00

DEtRaZioni D’iMpoSta pER caRicHi Di FaMigLia

le detrazioni per carichi di famiglia  spettano a condizione che le persone
alle quali si riferiscono possiedano un reddito complessivo, non superiore
a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili.
le detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a mese e competono dal
mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate le condizioni richieste.

a)  DEtRaZionE pER iL coniugE non LEgaLMEntE ED EFFEttiVa-
MEntE SEpaRato

La detrazione spettante è pari a:
1)  800 euro, diminuiti del prodotto tra 110 euro e l’importo corrispon-

dente al rapporto fra reddito complessivo e 15.000 euro, se il reddi-
to complessivo non supera 15.000 euro;

2)  690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma
non a 40.000 euro;

3)  690 euro, se il reddito complessivo è superiore a 40.000 euro ma
non a 80.000 euro. la detrazione spetta per la parte corrispondente
al rapporto tra l’importo di 80.000 euro, diminuito del reddito com-
plessivo, e 40.000 euro;

Se il rapporto di cui alla lettera a), numero 1), è uguale a uno, la detrazio-
ne compete nella misura di 690 euro. Se i rapporti di cui alla lettera a), nu-
meri 1) e 3), sono uguali a zero, la detrazione non compete.
negli altri casi, il risultato dei predetti rapporti si assume nelle prime quat-
tro cifre decimali.

La detrazione spettante per il coniuge non legalmente ed effettiva-
mente separato è inoltre aumentata di un importo pari a:

1)   10 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.000 euro ma non
a 29.200 euro;

2)   20 euro, se il reddito complessivo è superiore a 29.200 euro ma non
a 34.700 euro;

3)   30 euro, se il reddito complessivo è superiore a 34.700 euro ma non
a 35.000 euro;

4)  20 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.000 euro ma non
a 35.100 euro;

5)  10 euro, se il reddito complessivo è superiore a 35.100 euro ma non
a 35.200 euro;

B)    DEtRaZionE pER i FigLi:
La detrazione spettante è pari a:

1)  950 euro per ciascun figlio, di età pari o superiore a tre anni, com pre-
si i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati;

2) 1.220 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni.

le predette detrazioni sono aumentate di un ulteriore importo pari a 400
euro per ogni figlio portatore di handicap ai sensi dell’articolo 3 della leg-
ge 5 febbraio 1992, n. 104.
Per i contribuenti con più di tre figli a carico la detrazione è aumentata di
200 euro per ciascun figlio a partire dal primo. 

la detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo
di 95.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 95.000 euro. 
in presenza di più figli, l’importo di 95.000 euro è aumentato per tutti di
15.000 euro per ogni figlio successivo al primo. 
Se il rapporto è pari a zero, minore di zero o uguale a uno, la detrazione
non compete. negli altri casi, il risultato del predetto rapporto si assume
nelle prime quattro cifre decimali.
la detrazione è ripartita nella misura del 50 per cento tra i genitori non le-
galmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo tra gli stessi,
spetta al genitore che possiede un reddito complessivo di ammontare più
elevato. in caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scio-
glimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spet-
ta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. nel caso di affidamento
congiunto o condiviso la detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nel-
la misura del 50 per cento tra i genitori. ove il genitore affidatario ovvero,
in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usu-
fruire in tutto o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione
è assegnata per intero al secondo genitore. Quest’ultimo, salvo diverso ac-
cordo tra le parti, è tenuto a riversare all’altro genitore affidatario un im-
porto pari all’intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto,
pari al 50 per cento della detrazione stessa. in caso di coniuge fiscalmente
a carico dell’altro, la detrazione compete a quest’ultimo per l’intero impor-
to. Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contri-
buente non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente
ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affilia-
ti del solo contribuente e questi non è coniugato o, se coniugato, si è suc-
cessivamente legalmente ed effettivamente separato, per il primo figlio si
applicano, se più convenienti, le detrazioni previste il coniuge.

c) DEtRaZionE pER ogni aLtRa pERSona

La detrazione spettante è pari a:
750 euro, per ogni altra persona indicata nell’articolo 433 del codice civile
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Voci
aREa  ia aREa iia aREa iiia

i°  LiVELLo ii°  LiVELLo iii° LiVELLo iV°  LiVELLo V°  LiVELLo Vi°  LiVELLo Vii°  LiVELLo Viii° LiVELLo

Paga normale 12,057 11,579 11,352 11,145 10,569 9,593 8,109 6,381

Paga Straordinaria 15,007 14,430 14,157 13,903 13,198 12,012 10,300 8,188

Paga Festiva 16,011 15,396 15,106 14,835 14,081 12,815 11,017 8,759

Paga notturna 16,741 16,099 15,796 15,512 14,723 13,399 11,539 9,175

Straordinaria Festiva 16,923 16,275 15,968 15,682 14,884 13,546 11,669 9,279

Straordinaria notturna 17,379 16,714 16,399 16,105 15,285 13,911 11,995 9,538

Voci i° LiVELLo - ia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 11,071 11,169 11,267 11,365 11,463 11,561

Festiva 12,015 12,121 12,228 12,334 12,440 12,547

notturna 12,701 12,814 12,926 13,039 13,151 13,264

Straordinaria Festiva 12,701 12,814 12,926 13,039 13,151 13,264

Straordinaria notturna 12,873 12,987 13,101 13,215 13,329 13,443

Festività con rip. comp. 3,433 3,463 3,494 3,524 3,554 3,585

diff. paga norm./nott. 4,119 4,156 4,192 4,229 4,265 4,302

Trattenute ore perse 8,582 8,582 8,582 8,582 8,582 8,582

ii° LiVELLo - ia aREa

0 1 2 3 4 5

10,662 10,759 10,855 10,952 11,049 11,146

11,571 11,676 11,781 11,886 11,991 12,096

12,232 12,343 12,454 12,565 12,676 12,787

12,232 12,343 12,454 12,565 12,676 12,787

12,398 12,510 12,623 12,735 12,848 12,960

3,306 3,336 3,366 3,396 3,426 3,456

3,967 4,003 4,039 4,075 4,111 4,147

8,265 8,265 8,265 8,265 8,265 8,265

Voci iii° LiVELLo - ia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 10,457 10,552 10,648 10,743 10,839 10,934

Festiva 11,348 11,452 11,556 11,659 11,763 11,866

notturna 11,997 12,106 12,216 12,325 12,435 12,544

Straordinaria Festiva 11,997 12,106 12,216 12,325 12,435 12,544

Straordinaria notturna 12,159 12,270 12,381 12,492 12,603 12,714

Festività con rip. comp. 3,242 3,272 3,302 3,331 3,361 3,390

diff. paga norm./nott. 3,891 3,926 3,962 3,997 4,033 4,068

Trattenute ore perse 8,106 8,106 8,106 8,106 8,106 8,106

iV° LiVELLo - iia aREa

0 1 2 3 4 5

10,280 10,372 10,463 10,555 10,646 10,738

11,157 11,256 11,355 11,455 11,554 11,654

11,794 11,899 12,004 12,109 12,214 12,320

11,794 11,899 12,004 12,109 12,214 12,320

11,954 12,060 12,167 12,273 12,380 12,486

3,188 3,216 3,244 3,273 3,301 3,330

3,825 3,859 3,893 3,927 3,961 3,996

7,969 7,969 7,969 7,969 7,969 7,969

Voci V° LiVELLo - iia aREa

numero Scatti 0 1 2 3 4 5

Straordinaria 9,729 9,817 9,905 9,992 10,080 10,168

Festiva 10,559 10,654 10,749 10,844 10,940 11,035

notturna 11,162 11,263 11,363 11,464 11,565 11,665

Straordinaria Festiva 11,162 11,263 11,363 11,464 11,565 11,665

Straordinaria notturna 11,313 11,415 11,517 11,619 11,721 11,823

Festività con rip. comp. 3,017 3,044 3,071 3,098 3,126 3,153

diff. paga norm./nott. 3,620 3,653 3,685 3,718 3,751 3,783

Trattenute ore perse 7,542 7,542 7,542 7,542 7,542 7,542

Vi° LiVELLo - iiia aREa

0 1 2 3 4 5

8,847 8,923 8,999 9,075 9,151 9,227

9,601 9,684 9,766 9,849 9,932 10,014

10,150 10,237 10,324 10,412 10,499 10,586

10,150 10,237 10,324 10,412 10,499 10,586

10,287 10,376 10,464 10,553 10,641 10,730

2,743 2,767 2,790 2,814 2,838 2,861

3,292 3,320 3,348 3,377 3,405 3,433

6,858 6,858 6,858 6,858 6,858 6,858
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opERai aDDEtti aLLE opERaZioni 

Di RaccoLta (VEnDEMMia) Fino aL 31.08.2013

la retribuzione oraria senza la quota del TFr è pari a € 6,381. ai suddetti
lavoratori dovranno essere applicate le trattenute previdenziali ed assi-
stenziali previste per gli oTd. la quota oraria TFr è pari a: € 0,422 (valore
orario ordinario); € 0,489 (valore orario straordinario).

FERiE

le ferie annue spettanti ad ogni operaio agricolo a tempo indeterminato
sono pari a ore 172,15 minuti. Per il rapporto di lavoro inferiore all'anno le
ferie spettano in proporzione al periodo di lavoro prestato.  

gioRnatE contRiButiVE

Gennaio gg. 28 - Febbraio gg. 24 - Marzo gg. 26 - aprile gg. 26 - Maggio
gg. 27 - Giugno gg. 26  - luglio gg. 27 - agosto gg. 27 - Settembre gg. 25
- ottobre gg. 27 - novembre gg. 26 - dicembre gg. 27.

FEStiVitÀ inFRaSEttiManaLi

1 Gennaio (capodanno) - 17 Gennaio (S. antonio) - 1 aprile (Festa dell'an-
gelo) - 25 aprile (Festa nazionale) -1 Maggio (Festa del lavoro) - 15 agosto
(assunzione)  - 1 novembre (ognissanti) - 2 novembre (mezza giornata -
commemoraz. defunti) - 24 dicembre (Mezza giornata – vigilia S. natale) -
25 dicembre (S. natale) - 26 dicembre (S. Stefano)

FEStiVitÀ inFRaSEttiManaLi DoMEnicaLi

6 Gennaio (epifania) – 2 Giugno (Festa della repubblica) – 8 dicembre (im-
macolata concezione)  

FEStiVitÀ SoppRESSE

19 Marzo (S. Giuseppe) - 9 Maggio (ascensione) – 30 Maggio (corpus do-
mini) - 29 Giugno (SS. Pietro e Paolo) - 4 novembre (Festa nazionale)

DicHiaRaZionE ManoDopERa inpS (DMag)

l’art. 01 della legge 81/2006 ha previsto l’obbligo di invio telematico del-
la dichiarazione trimestrale della manodopera (Mod. dMaG) entro il mese
successivo al trimestre di scadenza (es.: 4° Trim. 2012 entro il 31/01/2013;
1° Trim. 2012 entro il 30/04/2013). con l’operatività dell’Ente Bilaterale
agricolo nazionale denominato EBan (art. 7 del ccnL) il contributo
destinato al FiSLaF è sostituito da una nuova contribuzione al siste-
ma della bilateralità nazionale nella misura del: oti – 0,30% della re-
tribuzione imponibile; otD – 0,60 % della retribuzione imponibile.
tale contribuzione entrerà in vigore solo quando sarà operativa la
convenzione per la riscossione tra EBan e inpS. Fino a tale data resta
in vigore l’attuale contribuzione FiSLaF sottoindicata:

nell’apposito quadro della dichiarazione stessa dovrà essere indicato:

a) i° trim. 2013: oTi  - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al  3°
trim. 2012
oTd - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al  3°
trim. 2012 la quota corrisposta al FiSlaF pari a €. 0,34
per  ogni  giornata contributiva relativa al 3° trim. 2012

b) ii° trim. 2013: oTi  - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al  4°
trim. 2012
oTd - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al  4°
trim. 2012 la quota corrisposta al FiSlaF pari a €. 0,34
per  ogni  giornata contributiva relativa al 4° trim. 2012.

c) iii° trim. 2013: oTi  - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al 1°
trim. 2013
la quota corrisposta al FiSlaF con il versamento dei con-
tributi di competenza del 1° trimestre 2013 pari a € 51,65
per ogni dipendente.
oTd - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al 1°
trim. 2013. la quota  corrisposta  al  FiSlaF pari  a €. 0.34
per ogni giornata contributiva relativa al 1° trim. 2013.

d) iV° trim. 2013: oTi  -  0,65% dell'imponibile contributivo inerente al 2°
trim.  2013. 
oTd - 0,65% dell'imponibile contributivo inerente al 2°
trim. 2013. la quota  corrisposta  al  FiSlaF pari  a €. 0,34
per ogni giornata contributiva relativa al 2° trim. 2013.

tRattEnutE pREViDEnZiaLi ED aSSiStEnZaLi

DaL 1° gEnnaio 2013

❙ operai agricoli a tempo indeterminato e determinato
Fap (inpS/inaiL) 8,84 % - ciM 0,42 %   -    cac 0,84 %

❙ apprendisti
inpS/inaiL 5,84 % - ciM 0,42 %   -    cac 0,84 %

sate nel mese di dicembre. in caso di cessazione del rapporto di lavoro l’ad-
dizionale residua dovuta è prelevata in unica soluzione. l’importo da tratte-
nere e quello trattenuto sono indicati nel cUd.

il versamento dell’addizionale comunale è effettuato direttamente a favore
dei singoli comuni tramite il mod. F24 indicando nella sezione “ici e altri tri-
buti locali” il codice catastale identificativo del comune di riferimento. il ver-
samento dovrà essere contraddistinto dai nuovi codici tributo: 3847 per il
versamento dell’acconto; codice 3848 per il versamento del saldo. nel cam-
po anno di riferimento si indica l’anno di imposta cui si riferisce il versa-
mento espresso nella forma “aaaa”

aDDiZionaLE REgionaLE aLL’iRpEF
art. 50, D.Lvo n. 446/97 (art. 6, D.Lvo n. 68/2011;
L.c.Reg.le Lomb.  n.33/2011 e succ. modificaz.)

relativamente ai redditi di lavoro dipendente e a quelli assimilati, l’importo
dell’addizionale è determinata    dai sostituti d’imposta all’atto delle opera-
zioni di conguaglio relative a detti redditi e, quindi, al termine del periodo
d’imposta o alla cessazione del rapporto se antecedente alla fine del periodo
d’imposta. l’addizionale non è dovuta se non risulta dovuta l’i.r.Pe.F.
Per i rapporti di lavoro cessati in corso d’anno l’addizionale regionale deve
essere versata in unica soluzione con le modalità e nei termini previsti per il
versamento delle ritenute i.r.Pe.F.. inoltre dovranno essere trattenute in uni-
ca soluzione, in sede di conguaglio anche le rimanenti rate relative all’addi-
zionale 2012 (se dovuta). la regione lombardia ha deliberato incrementi di-
versificati dell’addizionale in relazione alla fascia di reddito del contribuente.
le aliquote dell’addizionale regionale ,comprensive dell’aliquota base dello
0,90%,da applicare, approvate con la l.r. 76/07, sono le seguenti:

fino a € 15.000,00 aliquota del  1,23%
da € 15.000,01   a  € 28.000,00 aliquota del  1,58%
da € 28.000,01   a  € 55.000,00    aliquota del  1,73%
da € 55.000,01   a  € 75.000,00    aliquota del  1,73%
oltre € 75.000,00    aliquota del  1,73%

l’addizionale regionale è dovuta alla regione sulla base del domicilio fiscale
del lavoratore alla data di effettuazione delle operazioni di conguaglio e,
quindi, in linea generale, al 31 dicembre dell’anno cui si riferisce l’addiziona-
le e, in caso di interruzione del rapporto prima della fine del periodo d’impo-
sta, in base al domicilio fiscale del lavoratore a tale data. l’importo dell’addi-
zionale regionale dovuta dal sostituto d’imposta deve essere indicato nel
mod. cUd.
l’importo dell’addizionale regionale, determinato dal sostituto d’imposta al-
l’atto delle operazioni di conguaglio di fine anno, è trattenuto in un numero
massimo di 11 rate, nei periodi di paga successivi a quello in cui sono state
effettuate le predette operazioni, e non oltre il periodo di paga relativamen-
te al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre (quindi non oltre il
periodo di paga di novembre, le cui ritenute sono versate entro il 16 dicem-
bre). in caso di cessazione del rapporto di lavoro, l’importo è trattenuto in
un’unica soluzione nel periodo di paga in cui sono svolte le predette opera-
zioni di conguaglio. 
il versamento può essere effettuato presso lo sportello del concessionario
della riscossione, presso le banche o presso il servizio postale per il tramite
del Mod. F24. Sul modello deve essere riportato il codice della regione com-
petente (per la lombardia: 10). il versamento deve essere contraddistinto dal
codice tributo 3802:"addizionale regionale all’i.r.Pe.F. - Sostituto d’imposta".
dovrà essere indicato l’anno di riferimento (nella forma "aaaa").

opERai a tEMpo DEtERMinato:
retribuzione imponibile

i contributi agricoli unificati dovuti per gli operai agricoli a tempo determi-
nato sono calcolati sulle retribuzioni effettivamente corrisposte nel rispetto
di quanto previsto dalla contrattazione collettiva. naturalmente la retribu-
zione imponibile non può essere inferiore, in base a quanto stabilito dal-
l’art. 1, c. 1, della legge 389/1989, a quella stabilita dalla contrattazione
collettiva ed ai minimi fissati dalla legge. la prestazione lavorativa per un
ammontare complessivo di ore inferiore a quello previsto dall’articolazione
settimanale deve essere  giustificato da interventi naturali, eventi eccezio-
nali o non dipendenti dalla volontà del datore di lavoro o del lavoratore
che non consentano l’esecuzione di lavori o l’anticipo del termine dell’ora-
rio di lavoro normale; diversamente i contributi previdenziali sono dovuti
sulla base della retribuzione e dell’orario giornaliero contrattuale.
Pertanto la retribuzione imponibile come sopra definita vale ai fini del cal-
colo delle prestazioni temporanee in favore degli operai agricoli a tempo
determinato ed assimilati.

13^ MEnSiLitÀ

al lavoratore è dovuta, con la retribuzione del mese di dicembre, la 13^
mensilità pari ad ore 169 per la paga ordinaria. Per il rapporto di lavoro in-
feriore all'anno sarà corrisposta in proporzione al servizio prestato.

14^ MEnSiLitÀ

al lavoratore è dovuta, con la retribuzione del mese di agosto, la 14^
mensilità pari ad ore 169 per la paga ordinaria. Per il rapporto di lavoro in-
feriore all'anno sarà corrisposta in proporzione al servizio prestato.

incaRico FiDuciaRio Di capo 

la maggiorazione per l'incarico fiduciario di capo da corrispondere ai lavorato-
ri per 14 mensilità, in aggiunta alla retribuzione mensile, è pari  a  € 45,00.

che conviva con il contribuente o percepisca assegni alimentari non risul-
tanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

la detrazione va ripartita in  pro quota tra coloro che hanno diritto alla de-
trazione e spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo di
80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 80.000 euro.
Se il rapporto è pari a zero, minore di zero o uguale a uno, la detrazione
non compete. negli altri casi, il risultato del predetto rapporto si assume
nelle prime quattro cifre decimali.

aLtRE DEtRaZioni

Sono previste altre detrazioni attribuibili se alla formazione del reddito
complessivo concorrono redditi da lavoro dipendente ed assimilato.

a) DEtRaZionE pER REDDiti Da LaVoRo

La detrazione spettante, rapportata al periodo di lavoro nell’anno,
è pari a:

a) 1.840 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro. l’am-
montare della detrazione effettivamente spettante non può essere in-
feriore a 690 euro. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato l’am-
montare delle detrazioni effettivamente spettanti non può essere in-
feriore a € 1.380,00.

b) 1.338 euro, aumentata del prodotto tra 502 euro e l’importo corri-
spondente al rapporto tra 15.000 euro, diminuito del reddito com-
plessivo, e 7.000 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è su-
periore a 8.000 euro ma non a 15.000 euro;

c) 1.338 euro, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma
non a 55.000 euro. la detrazione spetta per la parte corrispondente al
rapporto tra l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito comples-
sivo, e l’importo di 40.000 euro.

La detrazione spettante ai sensi della lettera c), è aumentata di un
importo pari a:

a) 10 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
23.000 euro ma non a 24.000 euro;

b) c) 30 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
25.000 euro ma non a 26.000 euro;

d) 40 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
26.000 euro ma non a 27.700 euro;

e) 25 euro, se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a
27.700 euro ma non a 28.000 euro.

Se il risultato dei rapporti di cui sopra è maggiore di zero, lo stesso si as-
sume nelle prime quattro cifre decimali.

B) uLtERioRE DEtRaZionE pER FaMigLiE con aLMEno 4 FigLi a ca-
Rico

l’art. 1, commi 15 e 16 introducono una nuova detrazione per carichi di fa-
miglia, che si aggiunge a quelle già previste dall’art.12 TUir, e della quale
beneficiano i genitori con almeno quattro figli a carico.

Tale detrazione è pari a € 1.200 annui. a differenza delle altre detrazioni per
familiari a carico, previste nell’art.12, prescinde dal livello di reddito com-
plessivo del contribuente: è pertanto una detrazione effettiva e non teorica.

Una importante novità consiste nel fatto che la detrazione compete anche
nel caso di in incapienza rispetto all’imposta lorda dovuta.  infatti, ove la
detrazione sia di ammontare superiore all’imposta lorda – al netto que-
st’ultima delle rimanenti detrazioni per carichi di famiglia, delle altre de-
trazioni di cui all’art.13, delle detrazioni di cui all’art.15, delle detrazioni
per oneri di cui all’art.15, e delle detrazioni per canoni di locazione di cui
all’art.16 TUir – viene riconosciuto un credito di ammontare pari alla quo-
ta che non ha trovato capienza. le modalità di riconoscimento della pre-
detta quota saranno stabilite con apposito decreto interministeriale.

RitEnutE SugLi EMoLuMEnti a taSSaZionE SEpaRata    

la tassazione degli arretrati deve essere effettuata applicando l’aliquota
media determinata sulla base delle aliquote e degli scaglioni in vigore dal
1° gennaio 2013.

aDDiZionaLE coMunaLE aLL’iRpEF

l’addizionale è dovuta al comune nel quale il contribuente ha il domicilio fi-
scale alla data del 1º gennaio dell’anno cui si riferisce l’addizionale stessa.
la normativa stabilisce il versamento dell’addizionale in acconto e a saldo
unitamente al saldo dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. l’acconto
è stabilito nella misura del 30 per cento dell’addizionale ottenuta applican-
do le aliquote al reddito imponibile dell’anno precedente. ai fini della de-
terminazione dell’acconto, l’aliquota è assunta nella misura deliberata per
l’anno di riferimento ovvero nella misura vigente nell’anno precedente in
caso di pubblicazione della delibera successivamente al 31.12.

relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli
di lavoro dipendente di cui agli articoli 49 e 50 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al d.P.r. n° 917/1986, e successive modificazioni, l’ac-
conto dell’addizionale dovuta è determinato dai sostituti d’imposta di cui
agli articoli 23 e 29 del decreto del d.P.r. n° 600/1973, e successive modifi-
cazioni, e il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di nove ra-
te mensili, effettuate a partire dal mese di marzo.
il saldo dell’addizionale dovuta è determinato all’atto delle operazioni di
conguaglio e il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di un-
dici rate, a partire dal periodo di paga successivo a quello in cui le stesse so-
no effettuate e non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono ver-
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tRattaMEnto FiScaLE DEi contRiButi VERSati aLLE
caSSE ExtRa LEgEM (ciM)

i contributi a carico del lavoratore e dell'azienda (al netto delle spese di ge-
stione) dovuti alla cassa integrazione Malattia, Maternità ed infortuni de-
vono essere assoggettati all'irPeF. il contributo per la ciM, a carico del la-
voratore, attualmente pari allo 0,42% va determinato sulla retribuzione lor-
da e trattenuto dal netto a pagare; quindi gli unici contributi da detrarre dal-
la retribuzione lorda sono quelli relativi all'aliquota FaP (8,84%).
inoltre, all'imponibile fiscale mensile dovrà essere aggiunta anche la quota
a carico dell'azienda dovuta alla ciM nella misura dello 0,65% anziché del-
lo 0,45%della retribuzione lorda.
la quota a carico del datore di lavoro dovrà essere comunicata alla cassa
Mutua integrazione, Malattia, Maternità e infortuni previa richiesta da par-
te della stessa in quanto necessaria a determinare il reddito imponibile, per
lo stesso periodo d'imposta, al momento dell'erogazione da parte della
"cassa" delle indennità di legge.
i contributi a carico del datore di lavoro sono soggetti ai fini previdenziali al
pagamento all'inPS del contributo di solidarietà pari al 10% e vanno espo-
sti nell'apposito quadro del modello dMaG-Unico.  

coMunicaZioni oBBLigatoRiE on-LinE in MatERia
Di RappoRto Di LaVoRo (D. interm. 30/10/07)

la comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro deve essere in-
viata il giorno prima dell’inizio del rapporto di lavoro ai Servizi competen-
ti.  il Servizio per l’impiego competente a ricevere la comunicazione è indi-
viduato in quello nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro.
le comunicazioni in materia di rapporti di lavoro (assunzione, trasforma-
zione, distacco, cessazione ecc.) devono essere trasmesse unicamente ed
obbligatoriamente con modalità telematica.
con l’applicazione del decreto interministeriale (comunicazioni inviate te-
lematicamente) entra in vigore la cosiddetta pluriefficacia della comunica-
zione. Pertanto non dovranno più essere effettuate le comunicazioni al-
l’inail, all’inPS e alla Prefettura (Sportello Unico per l’immigrazione per
l’assunzione e cessazione dei lavoratori extracomunitari).

dal 15.11.2011 a seguito delle modifiche apportate al mod. “Unificato lav.”
i datori di lavoro che assumono un lavoratore extracomunitario regolarmen-
te soggiornante in italia non devono più presentare allo S.U.i. il modello “Q”.

DEnuncia aZiEnDaLE (D.a.) e comunica

Si rammenta che l’art. 01, c.7, della legge 81/2007 ha previsto l’obbligo
per tutti i datori di lavoro agricolo in attività di trasmettere per via telema-
tica la d.a. per ottenere il c.i.d.a. (numero identificativo). dal 1 aprile
2010 le imprese agricole sono obbligate a trasmettere il modello d.a. per
il tramite della compilazione della “comunicazione Unica”  delle camere di
commercio, salvo alcuni casi. 
Si ritiene opportuno segnalare qui di seguito gli aspetti che riguardano i
datori di lavoro agricolo:

❙ in caso di avvio di impresa con contestuale assunzione di personale di-
pendente, la denuncia aziendale ai fini inPS deve essere trasmessa
esclusivamente attraverso il sistema “comUnica” (valorizzando la prati-
ca dM o la pratica da a seconda che l’azienda operi, rispettivamente,
con il sistema dM o con il sistema dMaG);

❙ in caso di assunzione di personale in un momento diverso (successivo)
dall’avvio di impresa, la denuncia aziendale ai fini inPS può essere tra-
smessa alternativamente attraverso il sistema “comUnica” o attraverso
il consueto canale telematico dei servizi on line dell’inPS;

❙ la comunicazione all’inPS di modifiche riguardanti la sede legale, la ragio-
ne sociale e/o la denominazione e l’attività economica dell’impresa, deve
essere effettuata esclusivamente attraverso il sistema “comUnica” (valo-
rizzando l’apposita sezione della pratica dM o della pratica da). la modi-
fica della sola sede operativa dell’impresa può invece essere comunicata
all’istituto previdenziale alternativamente attraverso il sistema “comUni-
ca” (valorizzando l’apposita sezione della pratica dM o della pratica da) o
attraverso il consueto canale telematico dei servizi on line dell’inPS;

❙ la comunicazione all’inPS della sospensione, riattivazione o cessazione
dell’attività lavorativa con dipendenti, può essere trasmessa alternati-
vamente attraverso il sistema “comUnica” (valorizzando l’apposita se-
zione della pratica dM o della pratica da) o attraverso il consueto ca-
nale telematico dei servizi on line dell’inPS.

il Ministero del lavoro ha chiarito che, nel caso in cui l’impiego di perso-
nale sia contestuale all’avvio dell’attività d’impresa, quindi all’avvio della
“comunicazione Unica”, ricorre un’ipotesi di “forza maggiore” che consen-
te di differire la comunicazione di assunzione al centro per l’impiego non
oltre il quinto giorno successivo all’assunzione stessa.

RappoRto Di LaVoRo a tEMpo paRZiaLE

la prestazione a tempo parziale deve risultare da atto scritto.
la durata della prestazione individuale non può essere inferiore ai seguen-
ti minimi:
❙ per prestazioni settimanali: 24 ore;
❙ per prestazioni mensili: 72 ore;
❙ per prestazioni annuali: 500 ore.
la disponibilità del lavoratore alla variazione della collocazione temporale
della prestazione o alla variazione in aumento della durata della stessa de-
ve risultare da uno specifico patto scritto, anche contestuale al contratto di
lavoro. l’eventuale rifiuto del lavoratore non integra gli estremi del giusti-
ficato motivo di licenziamento.
il lavoratore può sempre revocare il consenso precedentemente prestato
all’inserimento di clausole flessibili o elastiche in presenza delle condizioni
di cui all’art.12 bis, d.lgo n. 61/2000 e art.10 comma 1 legge 300/70.
la variazione della prestazione lavorativa deve essere di regola comunica-
ta dal datore di lavoro al lavoratore con un preavviso di almeno 5 giorni.
in caso di oggettiva urgenza il termine di preavviso è ridotto a 2 giorni.

sia stato nominato il rlS, partecipa al finanziamento del Fondo di sostegno
di cui all’art. 52, con un contributo pari a due ore lavorative annue per ogni
lavoratore occupato.
in seguito alle modifiche apportate al d.lgs. 81/08 da parte del decreto cor-
rettivo 106/09, la comunicazione all’inail del rlS non deve più essere effet-
tuata con cadenza annuale ma solo in caso di nuova nomina o designazione.
restano fermi i criteri di elezione di cui all’art. 47 del TUS nonché la comu-
nicazione in via telematica del nominativo.
l’inail, con la circolare n. 43/09 , ha precisato che i datori di lavoro (o loro
delegati) che hanno già comunicato il nominativo rlS non devono effettua-
re alcun altro adempimento fintantoché non intervengano variazioni (nomi-
na di un nuovo rlS o variazione del rlS precedentemente indicato).
Quando le modalità della comunicazione, l’inail ha aggiornato la procedura
informatica di cui alla propria circolare n. 11/08 per rendere conforme alle
nuove disposizioni sia la prima comunicazione (previa registrazione nel sito
inail) sia le successive variazioni. in ogni caso, per ciascuna azienda o unità
produttiva, vanno forniti i dati anagrafici del rlS con codice fiscale e data
d’inizio dell’incarico.
in caso di violazione dell’obbligo di comunicazione, è prevista una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 50,00 a 300,00.

FoR.agRi

i commi 62-64 dell’art. 1 della legge n.247/2007 hanno introdotto anche per
gli operai agricoli il contributo dello 0,30% di cui alla legge n.845/1978 per
il finanziamento delle iniziative di formazione continua.
l’introduzione di tale contribuzione non determina tuttavia alcun aumento
della pressione contributiva a carico dei datori di lavoro agricolo,  giacché
viene corrispondentemente ridotta di 0,30 punti percentuali l’aliquota per
l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria.
i datori di lavoro agricolo possono aderire al Fondo Paritetico interprofessio-
nale nazionale per la Formazione continua in agricoltura (For.aGri).
Per le aziende che operano con il sistema dM10 gli effetti dell’adesione di re-
voca decorrono dal periodo di paga nel quale le stesse vengono effettuate;
mentre per i datori di lavoro agricolo che operano con i dMaG le adesioni e
le revoche ai fondi hanno efficacia a decorrere dal trimestre nel quale ven-
gono effettuate.
Per formalizzare l’adesione delle aziende interessate, bisogna accedere all’area
del sito inPS dedicata all’invio telematico dei dMaG e selezionare dal menù si-
tuato sulla sinistra dello schermo la funzione “Fondi interprofessionali” (atti-
vo nei soli periodi operatività della ricezione telematica dei modelli dMaG). 
Quindi occorre selezionare “nuova adesione” e scegliere il Fondo interpro-
fessionale (For.aGri).  

pREViDEnZa coMpLEMEntaRE 

(inFoRMatiVa ai LaVoRatoRi)

con l’entrata in vigore, dal 1 gennaio 2007, delle nuove disposizioni in
materia di previdenza complementare di cui al dlvo 252/05, i datori di la-
voro sono tenuti a fornire a tutti i lavoratori adeguate informazioni sulle di-
verse scelte disponibili in materia. Per i lavoratori assunti successivamente
al 1 gennaio 2007 la comunicazione preventiva deve essere effettuata al-
l’atto dell’instaurazione del rapporto e ripetuta, se il lavoratore non si è an-
cora espresso, 30 giorni prima della scadenza.

agRiFonDo

Qualora gli operai agricoli e florovivaisti non manifestino entro i ter-
mini previsti dalla legge (6 mesi dall’assunzione), alcuna volontà in
ordine alla destinazione del tFR , i relativi datori di lavoro sono tenu-
ti a conferire il tFR sulla posizione pensionistica del lavoratore che
sarà aperta nell’ambito del Fondo pensione agRiFonDo, rappresen-
tando quest’ultimo il Fondo negoziale di riferimento del comparto.
Qualora i lavoratori di cui sopra, ad eccezione dei quadri e degli impiegati
agricoli, intendessero non aderire ad alcuna forma di Previdenza comple-
mentare (tale volontà dovrà essere manifestata nell’apposita sezione del
modello TFr1 e TFr2 di cui appresso) e quindi di non versare il proprio TFr
al Fondo, detto TFr:
❙ resterà presso l’azienda, se questa ha un numero di dipendenti inferiore

a 50 unità;
❙ Sarà versato al Fondo di Tesoreria, istituito presso l’inPS, se l’azienda ha

un numero di dipendenti pari ad almeno 50 unità.
l’iscrizione dell’azienda viene effettuata on line tramite accesso al sito
www.agrifondo.it ed invio del modello cartaceo di avvenuta iscrizione pro-
dotto sul sito all’indirizzo del Fondo.

adesione esplicita – l’adesione si realizza a seguito della compilazione del
modulo di adesione (reperibile sul sito www.agrifondo.it ), da parte del la-
voratore, che avrà cura di leggere preventivamente la nota informativa e lo
statuto del Fondo (reperibile sul sito www.agrifondo.it) , oltre che dal-
l’azienda per le parti di competenza.

Modalità operative di versamento – il versamento dei contributi e del
TFr ad aGriFondo va effettuato, entro il giorno 20 del mese successivo a
quello di riferimento, esclusivamente a mezzo di bonifico bancario presso
la Banca depositaria: istituto centrale delle Banche popolari sede di
Milano, sul c/c intestato a agRiFonDo conto RaccoLta  n.
6730100/46 aBi 05000 caB 1600.
Sarà necessario, riportare, nella causale del bonifico i seguenti dati di rife-
rimento:
numero posizione di iscrizione ad agrifondo dell’azienda, mese ed anno di
competenza della contribuzione.  
il costo del bonifico sarà a carico del datore di lavoro. a ciascun bonifico
dovrà corrispondere una sola distinta di versamento. affinché possa age-
volmente riscontrarsi la perfetta coincidenza tra le somme dichiarate e
quelle versate, si raccomanda di indicare nel bonifico l’importo totale esat-
to risultante dalla distinta di contribuzione. 

DuRc pER L’accESSo ai BEnEFici
noRMatiVi E contRiButiVi

la legge finanziaria 2007 subordina la fruizione dei benefici normativi e
contributivi in materia di lavoro e legislazione sociale (assunz. lav. in mo-
bilità, sostituz. maternità, assunz. disoccupati ecc.) al possesso da parte
del datore di lavoro del documento unico di regolarità contributiva (dUrc).
in virtù di tali previsioni per ottenere il dUrc, oltre ad essere in regola con
gli adempimenti previdenziali e con il pagamento dei contributi, il datore
di lavoro interessato non deve essere stato oggetto di provvedimenti giu-
risdizionali o amministrativi definitivi per illeciti penali o amministrativi in
materia di tutela delle condizioni di lavoro previsti dall’elenco allegato al-
la circolare n.5/08 del MPlS.
Per acquisire queste informazioni, il Ministero prevede che il datore di lavo-
ro fornisca un’autocertificazione alla direzione provinciale del lavoro (dPl)
territorialmente competente secondo la sede legale dell’impresa interessata.
Detta autocertificazione dovrà essere effettuata esclusivamente attra-
verso l’apposito modello predisposto dal Ministero del lavoro ed alle-
gata alla circolare ministeriale n.34/08. il modello dovrà essere tra-
smesso alla competente DpL consegnando a mano, ovvero inviando
per raccomandata a/R, per fax o con procedura di trasmissione telema-
tica (circ. n.10/2009 del Ministero del Lavoro)  firmato digitalmente.
Per quanto riguarda i tempi di trasmissione del predetto modello, in via ge-
nerale,  il Ministero stabilisce che i datori di lavoro che intendano usufrui-
re di un beneficio contributivo devono inviare l’autocertificazione prima
della richiesta di fruizione del beneficio stesso, fermo restando l’obbligo di
comunicare tempestivamente (una sola volta, non annuale) ogni modifica
rispetto alla condizione dichiarata.
inoltre si precisa che l’autocertificazione in commento riguarda le aziende
di tutti i settori produttivi, comprese quelle agricole, e tutte le categorie di
lavoratori dipendenti, e dunque sia impiegati che operai.
per la fruizione delle agevolazioni contributive per zone montane e
svantaggiate e per il rapporto di apprendistato non è necessario es-
sere in possesso dei requisiti per il rilascio del documento unico di re-
golarità contributiva.

coLLocaMEnto oBBLigatoRio
(invio prospetto con modalità on-line)

con l'entrata in vigore della legge 68/99 i datori di lavoro con un numero
di dipendenti compreso tra 15 e 35 dovranno assumere, con richiesta no-
minativa, un disabile. Per questa fascia occupazionale l'obbligo di assun-
zione scatterà solo in caso di una nuova assunzione; nelle aziende che oc-
cupano tra 36 e 50 dipendenti è fissato l'obbligo di avere in servizio 2 di-
sabili (l'assunzione è nominativa per il 50%); infine, i datori di lavoro che
occupano più di 50 dipendenti dovranno avere in servizio un numero di di-
sabili fissata nella misura del 7% calcolato sulla base occupazionale com-
putabile. in questo caso il 60% delle richieste è nominativo mentre il re-
stante 40% è numerico.
la legge stabilisce che entro 60 giorni dall'insorgenza dell'obbligo all'as-
sunzione di disabili i datori di lavoro sono tenuti a presentare ai compe-
tenti uffici la richiesta di assunzione.
la trasmissione del prospetto informativo è ammessa esclusivamente in
via telematica per il tramite dei servizi informatici, e costituisce mancato
adempimento l’invio con mezzi diversi.
Per quanto riguarda la periodicità dell’adempimento, il termine perentorio
per l’invio del prospetto informativo è fissato al 31 gennaio di ciascun an-
no, assumendo a base di calcolo per l’individuazione dell’obbligo la situa-
zione occupazionale al 31 dicembre dell’anno precedente.
il termine per l’invio dei prospetti formativi è fissato al 31 gennaio di cia-
scun anno. Solamente per l’anno 2013 il termine per l’invio del prospetto
informativo è differito al 15 febbraio 2013.
Quanto all’ambito di applicazione dell’adempimento in parola, il Ministero
ha ribadito che non sono tenuti all’invio del prospetto telematico i datori di
lavoro che, rispetto all’ultimo prospetto inviato, non hanno subito cambia-
menti nella situazione occupazionale, tali da modificare l’obbligo o da in-
cidere sul computo della quota di riserva.
in caso di mancato o ritardato adempimento, sono applicabili le sanzioni
previste dall’art.15 della legge n.68/1999 (sanzione amministrativa di €
578,43 maggiorata di euro 28,02 per ogni giorno di ulteriore ritardo). 

agEVoLaZioni contRiBuEntE

la legge di stabilità 2011, (l.220/10, art. 1, comma 45,  ha previsto che a
decorrere dal 1 agosto 2010 continuano ad applicarsi le agevolazioni con-
tributive in essere al 31 luglio 2010 senza alcuna data di scadenza.
Pertanto con decorrenza retroattiva del 01.08.2010 le agevolazioni contri-
butive per i datori di lavoro agricolo continueranno ad essere le seguenti:

❙ 75% nei territori montani particolarmente svantaggiati
❙ 68 nelle zone agricole svantaggiate, comprese le aree dell’obiettivo 1 di

cui al regolamento (ce) n. 1260/1999, nonché le regioni abruzzo, Moli-
se e Basilicata.

Sotto il profilo operativo per gli operai agricoli non dovrebbero sorgere
problemi perché sarà l’inPS a calcolare l’agevolazione ed inviare al contri-
buente il modello F24; mentre  per le aziende che occupano impiegati,
quadri e dirigenti occorrerà attendere istruzioni inPS.

t.u. SicuREZZa SuL LaVoRo
coMunicaZionE noMinatiVo RLS

l’art. 47 del d.lgs. 106/09 contempla la nomina, in ciascuna azienda o sua
unità produttiva, del rlS con funzioni consultive e propositive in materia di
prevenzione e sicurezza nell’azienda. 
in caso di mancata nomina da parte dei lavoratori, le medesime funzioni so-
no svolte da un rappresentante territoriale (rlST), ossia da un delegato sin-
dacale esterno che, per l’esercizio di dette funzioni, avrà diritto di accesso in
azienda e ai relativi documenti sulla sicurezza.  inoltre, l’azienda in cui non
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REDaZionaLE a cuRa DELLa EMMEDigi puBBLicitÀ

ProGraMMa
Fiera aGricola di calviSano
e Sagra della Beata cristina 2013

❚ giovedì 14 febbraio

ore 18,30 Processione.
ore 20,00 rinfresco in piazza offerto dall’associazione artiglieri.

❚ Sabato 16 febbraio

ore 20,30 commedia “o de rinf o de ranf” (in una maniera o nell’altra) a cura del gruppo
teatrale Teatro 7 presso la Sala Polivalente Beata cristina.

❚ Domenica 17 febbraio

ore 16,00 XiX rassegna corale presso la chiesa di San Silvestro con la partecipazione dei
cori “coro voci note” della Parrocchia di Montirone, “corale S. Gaudenzio” della
Parrocchia di Mompiano-Brescia, “coro S. cecilia” della Parrocchia di calvisano. 

❚ Domenica 24 febbraio

ore 10,00 inaugurazione Mostra personale del pittore remo Pasetto e della Mostra
collettiva dell’associazione arte amici di calvisano presso la Sala delle Tele-
Serafini.  

❚ Venerdì 1 marzo

ore 20,30 convegno sul mondo agricolo presso la Sala delle Tele-Serafini.

❚ Sabato 2 marzo

ore 9,00 apertura area espositiva.
ore 9,00 apertura Stands associazioni del territorio.
ore 9,00 apertura della Mostra personale del pittore remo Pasetto presso la chiesa di

Santa Maria della rosa e della Mostra collettiva dell’associazione arte amici di
calvisano presso la sede nel chiostro domenico.

ore 9,00 apertura GioSTre in Fiera.
ore 10,30 inaugurazione Fiera.
ore 11,00 donazione di materiale tecnologico/didattico all’ist. comprensivo di calvisano.

ore 16,00 convegno “la nostra langobardia” con la presentazione del libro “langobardia:
storia di eoghan e adelchi” della professoressa Silvana Piva viganò presso la Sala
delle Tele-Serafini.

ore 20,30 cinema e pop corn - serata dedicata ai piccoli presso la sala Polivalente Beata
cristina – proiezione di un film per bambini e distribuzione gratuita di bibite e
pop corn.

❚ Domenica 3 marzo

ore   8,00 Mercato in Fiera per tutta la giornata.
ore   9,00 apertura area espositiva.
ore   9,00 apertura stands associazioni del territorio.
ore   9,00 apertura della Mostra personale del pittore remo Pasetto presso la chiesa di

Santa Maria della rosa e della Mostra collettiva dell’associazione arte amici di
calvisano presso la sede nel chiostro domenico.

ore   9,00 apertura GioSTre in Fiera.
ore   9,00 apertura FoFY daY: manifestazione non competitiva di veicoli 4x4 – 5° edizione.
ore 12,00 Pranzo in Fiera a cura dell’aviS – Spiedo presso mensa Scuola elementare.
ore 14,30 Truccabimbi nell’area GioSTre in Fiera.
ore 15,00 open day biblioteca - apertura straordinaria fino alle ore 18,00 della biblioteca

comunale con distribuzione di simpatici gadgets a tutti i bambini.

❚ Lunedì 4 marzo

ore 8,00 Mercato settimanale
ore 9,00 apertura della Mostra personale del pittore remo Pasetto presso la chiesa di

Santa Maria della rosa e della Mostra collettiva dell’associazione arte amici di
calvisano presso la sede nel chiostro domenico.

patrona di calvisano:
la Beata cristina

nonostante negli ultimi tempi il volto esterno del-
la società locale appaia alquanto mutato, calvisa-
no non ha dimenticato questa sua tradizione e
l’attaccamento ad essa si è mantenuto inalterato.
Risulta tuttavia difficile individuare le esatte ra-
dici storiche di questa festività, nella quale mito,
leggenda e verità si intrecciano strettamente.
La tradizione orale, tramandata in paese di gene-
razione in generazione, e qui di seguito docu-
mentata ricostruisce in questi termini la vita del-
la Beata.
La tradizione vuole che cristina Semenzi sia nata
a calvisano il 4 agosto 1435. il padre giovanni e
la madre Margherita appartenevano a una fami-
glia di contadini poveri, detti i giardini.
Fin dai suoi primi anni di vita la fanciulla dimo-
strò una straordinaria pietà religiosa unita a un
grande spirito di penitenza. a 14 anni seguì il ri-
chiamo divino e nella chiesa di S.Barnaba in Bre-
scia prese i voti come terziaria agostiniana. al
suo rientro a calvisano si prodigò per il bene dei
poveri e, dopo la perdita dei genitori, per non su-
bire la prepotenza del fratello antonio, cristina si
ritirò a vita solitaria dapprima a Roma, poi ad as-

sisi, infine a Spoleto, dove si dedicò completa-
mente all'assistenza dei poveri e dei malati.
cristina morì a soli 23 anni, il 14 febbraio 1458. il
suo corpo fu posto in un'urna preziosa sull'altare
di S.Michele, nella chiesa di S.nicola degli ago-
stiniani in Spoleto. alcuni miracoli attribuiti alla
sua intercessione contribuirono poi ad aumenta-
re il numero dei suoi devoti.
altre fonti, non raccolte a calvisano, narrano in
modo differente la vita della Beata cristina.
L'incertezza tra queste fonti fece nascere e dif-
fondere numerose leggende sulla figura della
Beata cristina, le quali procurarono anche una
certa confusione nelle stesse ufficiature liturgi-
che: nel Breviario agostiniano la Beata cristina
viene infatti chiamata cristina Visconti da Mila-
no, mentre in quello Bresciano è detta cristina
Semenzi da calvisano.
gli abitanti di questo paese si rifiutano comun-
que di prestar fede alle testimonianze contrarie
e, fin dal xVii secolo, difesero strenuamente la
cittadinanza della “loro” Beata.
a conferma della devozione locale è da citare la
leggenda di una apparizione miracolosa della
Beata cristina, episodio al quale allude un ex vo-
to in marmo ancora oggi murato in posizione
ben visibile su una antica porta d'accesso al-
l'abitato di calvisano.
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produzione di energia in agricoltura:
biogas o fotovoltaico?
in due anni il costo degli impianti
fotovoltaici è diminuito del 44%, 
ma il biogas produce 5 volte tanto.

❚ produzione di energia in agricoltura: biogas o fotovol-
taico? in due anni il costo degli impianti fotovoltaici è
diminuito del 44%, ma il biogas produce 5 volte tanto.
cosa conviene a chi vuole entrare nel settore?

❚ il V conto Energia ha rivoluzionato gli incentivi, e le
aziende agricole che vogliono sviluppare questo busi-
ness devono valutare attentamente le soluzioni più
convenienti. L’occasione si presenta a BioEnergy italy
(Fiera di cremona, 28 febbraio-2 marzo 2013), que-
st'anno l'unica manifestazione in italia dedicata alle
fonti rinnovabili di energia.

impianti fotovoltaici e di biogas. due modalità diverse di produrre
energia rinnovabile. due modalità che nel mondo agrozootecnico non
devono essere viste concorrenti tra loro, bensì alternative se non com-
plementari. Parte da questa considerazione la chiacchierata con Paolo
rossi, agronomo e ricercatore del crpa (centro ricerche produzioni
animali) di reggio emilia con il quale abbiamo approfondito un tema
molto attuale, ma che soprattutto all’indomani dell’applicazione del v
conto energia ha subito alcune variazioni di rilievo.

un investimento che va valutato rispetto alla realtà aziendale
“Prima di decidere quale tipo di impianto realizzare nella propria
azienda – spiega – l’agricoltore e/o l’allevatore deve stabilire, attra-
verso un progetto, quale può essere la scelta più opportuna per la sua
realtà imprenditoriale e da lì valutare l’investimento che intende af-
frontare, a cui consegue il relativo costo di gestione: più oneroso un
impianto di biogas e molto meno uno fotovoltaico. Fino a un paio
d’anni fa, infatti, quando in pratica era in vigore il secondo conto
energia, in un’azienda zootecnica dove era stato installato un impian-
to fotovoltaico con una potenza oscillante tra i 70 e i 100KW, il costo
variava dai 3.200 ai 3.600euro/KW. oggi, a parità di impianto e con
l’entrata in vigore del v conto energia, non si superano i 2.000eu-
ro/KW. inoltre, a differenza di un impianto di biogas, che proprio per
le sue caratteristiche richiede la presenza costante di una persona pre-
parata in grado di intervenire per fronteggiare qualsiasi inconvenien-
te, un impianto fotovoltaico può lavorare senza che un addetto pre-
posto se ne occupi”.

il boom degli impianti installati e l’energia prodotta
nel 2011, in italia si è registrato un vero e proprio boom di impianti
fotovoltaici installati, soprattutto in ambito agricolo. “in riferimento
alla fine dell’anno indicato – puntualizza rossi – i MW di potenza al-
lacciati alla rete erano 12.800 per una produzione totale di energia
pari a 10.800GW. diverso il discorso per il biogas che, va detto, regi-
stra una produzione superiore di energia rispetto al fotovoltaico con
un rapporto, mediamente, di 5 a 1. in ogni caso, direi che sono signi-
ficativi i numeri scaturiti da una nostra recente indagine: gli 89MW di
potenza installata in impianti alimentati con deiezioni animali hanno
prodotto 362GW”.
intanto però l’introduzione del v conto energia, avvenuta alla fine di

agosto dello scorso anno, ha in buona parte rivoluzionato il sistema
delle tariffe incentivanti, e il plafond di 6miliardi e 700 milioni di euro
previsto, che non era mai stato adottato nei conti energia preceden-
ti, è ormai quasi del tutto esaurito.

i limiti del V conto Energia e le prospettive future
“e’ così – spiega ancora rossi – con questo provvedimento è stato in
pratica modificato il meccanismo di incentivazione che finora era ba-
sato sul riconoscimento di una tariffa rispetto all’energia prodotta dal-
l’impianto. il v conto energia stabilisce una quota omnicomprensiva
per l’energia netta che viene immessa in rete e una tariffa premio per
quella utilizzata per autoconsumo. non solo rispetto a prima le tariffe
hanno però subito un calo del 45%, molto probabilmente si andrà
verso un sistema che eliminerà quasi completamente gli incentivi”. la
fine delle tariffe incentivanti potrebbe demotivare chi intende installa-
re un impianto fotovoltaico. “e’ una probabilità – conclude il ricerca-
tore del crpa – e allo stato l’investimento potrebbe non risultare con-
veniente. Ma se, come molti esperti affermano, nel giro di una decina
d’anni il costo dell’energia fossile dovesse quadruplicare, la conve-
nienza di aver realizzato un impianto fotovoltaico sarebbe assicurata.
Senza dimenticare i benefici che verrebbero assicurati all’ambiente”.

la conoscenza approfondita delle tecnologie e degli scenari di merca-
to sono quindi alla base di un investimento in questo settore. Uno
strumento a disposizione delle aziende che vogliono scoprire tutte le
novità e le applicazioni delle fonti rinnovabili di energia è la prossima
edizione di BioEnergy italy, in programma alla Fiera di cremona dal
28 febbraio al 2 marzo; quest'anno sarà l'unico appuntamento fieristi-
co dedicato al settore: un'occasione da non perdere per un'analisi del
settore a 360 gradi.
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